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Barrili oratore. 


Arte della parola, un ministro ha scritto la 
tua storia, ed ha spiegato sottilmente le tue na- 
scoste furberie, ma tu vecchia e saggia come il 
vecchio e saggio re delle nove città di Pylo, Ne- 
store dalla bocca d’oro, ti nascondi ancora die- 
tro uno scudo forbito, che porta, d'azzurro ad 
un sole fulgente ed il motto Poesia, 

Poesia, prima arte del mondo, prima nata delle 
sorelle, sia che sussurrasse l'interno tumulto ad 
una creatura, o che incuorasse all’ardire ed alla 
difesa le moltitudini, poesia, tu sei l’unico se- 
greto dell’arte della parola. Îl grande oratore è 
poeta, e poichè si nasce poeti, dice l’ antico 
adagio, e si diventa oratori, possiamo noi tra- 
durre il monito latino, che non si diventa oratori 
se non siè nati poeti. E se l’ascoltato anima 
d’un suo fuoco personale, una materia tutta arida, 
raramente la parola che si legge non conserva 
la potenza di quella che si dice. E ne abbiamo 
l'esempio ancora una volta oggi, in un grosso 
volume fresco di stampa, in cui sono raccolti 
non tutti, ma buona parte dei discorsi di Anton 
Giulio Barrili, i maggiori ed i migliori, quelli 
che oltre all'impeto dell’anima sua portarono an- 
che la carezza della sua lima sapiente. Tutti 
rammentano certamente il romanziere, che scom- 
parso fu più vicino a noi, nella diletta attitudine 
oratoria, sia nella semplicità familiare delle uni- 
versitarie lezioni, sia nel grandioso apparato di 
qualche festa ufficiale, e ne rammentano certo 
il gesto parco ma vibrato che accompagnava e 
quasi sottolineava la parola. Quel gesto fu la 
metrica della sua poesia parlata... 

E:poichè Anton Giulio Barrili fu poeta par- 
lando, i suoi discorsi rimangono vivificati an- 
corchè chiusi in un libro, da quell’ardore che 
nel dirli si comunicava. 

Ecco quindi la vittoria della parola. 

Aprite il volume e ve ne convincerete. 

Le pagine sono ancora calde e vibranti, pronte 
ancora per esser dette ad alta voce, e nella lettura 
trascinate quasi con frenesia alla proclamazione. 

Ed è tutto il fiore del suo pensiero comu- 
nicativo esposto nei pubblici teatri come nelle 
sale chiuse delle conferenze, ai giovani colti 
della Università, come al popolo misto della 
piazza, a coloro che comprendono ed a coloro 
che intendono soltanto, è tutto un pensiero cri- 
tico e glorificatore che ondeggia da Garibaldi a 
Victor Hugo, da Giuseppe Mazzini a Giuseppe 
Verdi, da Mameli a Mosto, dal romanzo alla 
storia, dalla nascita dell’ideale alla musica, der 
Cristoforo Colombo e Goldoni, per il XX Set- 
tembre e per .l’archeologia, tutto un pensiero 
vivo e palpitante, folle d'anima e d’energia, co- 
razzato di geniale cultura, fascinatore per la ve- 
ste magica, a volte prezioso come una perla, 
sfolgorante a volte come un’iridescenza, gonfiato 
dall’ardore come una vela dal maestrale, e sereno 
e tranquillo, assalitore è convincente, dominato 
dalla ispirazione ed agguerrito dall’argomenta- 
zione; un esempio prodigioso di oratoria dunque, 
i amento e diletto per tutte le menti e per 
tutti i cuori, poichè l'oratore fu sopratutto un 
artista ed un poeta. 

Ed è anche tutta la vita di una mente fervida ed 
inesausta che si svolge in un trentennio di lavoro. 

Aprendolo, Anton Giulio Barrili balza all’oc- 
chio nella sua favorita attitudine un po’ batta- 
gliera, con gli occhi buoni 6 la bocca accennante 
un sorriso: balza fuori e parla. Parla in tutte le 
età, nella sua balda giovinezza, nella maturità 
serena, nella saggia vecchiezza, dal giorno in cui 
fu aggregato alla Università di Genova a quello 
in cui — fu quasi ieri — ringraziò IeMoDidno 
delle solenni onoranze decretategli. È lui, e ci 
parla, oggi, quasi un anno dopo la sua morte. 
Quale più degna commemorazione per il triste 
vicino anniversario? Il glorioso scrittore si com- 
memora da sè, con l’opera sua: ascoltatelo. S'in- 
china, spazia con l’occhio sulla turba, abbozza 
un gesto felice e comincia: 

— Signori 
(dal Corriere di Genova). ALESSANDRO VARALDO, 
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Antologia della critica letteraria contemp 


Il gran cimento. 


Piero Giacosa ha pubblicato or son due anni 
un felice libro di novelle con un felicissimo ti- 
tolo Specchi dell'enigma. Questo titolo può rias- 
sumere tutta la sua opera di scienziato e di ar- 
tista ; l’opera passata e anche l’opera avvenire; 
6 tra gli specchi dell’enigma può trovar posto 
Il fr cimento, che esce oggi '. 

© gran cimento è un’ampia novella? O un 
breve romanzo ? 0 un ima d’amore? Non 
saprei dirlo; della novella ha il taglio e i rapidi 
scorci, e certi tratti di sintesi colorita; del ro- 
manzo la ricca e precisa e fin minuziosa osser 
vazione psicologica; del poema ha la concita- 
zioné e un che d’eroico nella passione dei pro- 
tagonisti. Piero Giacosa è un uomo veramente 
interessante. Medico, filosofo, professore, glotto- 
logo, pittore e novelliere, quando vi guarda at- 
traverso le lenti con quei suoi occhi affocati ed 
allegri, ha l’aria di un mago del bel tempo an- 
tico; d'uno di quei maghi bonari come i padri 
nobili della commedia goldoniana, che protegge- 
vano l’innocenza e aiutavano i cavalieri erranti 
e le principesse sperdute; d’un mago che abbia 
fatto famiglia e ami i buoni pranzi e le idee sot- 
tili, e operi le sue misteriose alchimie aiutato da 
mille spiritelli fantastici. Certo è uno scienziato 
eun ici cioò un apostolo della verità e della 
bellezza. singolare come questa bellezza sia 
per lui, così avvezzo alle ricerche di laboratorio 
6 al metodo scrupoloso, qualche cosa di più vasto 
della verità che si può controllare e analizzare 
e definire; sia il sogno che leva l’ala su dalle 
cose piane e positive e va verso l'infinito. In 
questo libro d’oggi riluce tutta la duplice anima 
del Giacosa; vi è il passo e vi è il volo; vi è l’e- 
same delle sensazioni, limpido e direi quasi ana- 
tomico, e vi è l’ansia lirica e possente delle fa- 
talità oscure che governano la vita. 

Con una singolare originalità propria, Piero 
Giacosa si potrebbe chiamare il maggior fogaz- 
gariano d’Italia; poichè anche egli, come il grande 
scrittore vicentino, sa l’arte di chiudere in parole 
semplici, una occulta e profonda e contenuta 
passione umana e poetica; anche egli sa la grazia 
delle parole rivelatrici che illuminano tutto uno 
stato d’anima; anche egli tende verso uno spi- 
ritualismo non simbolico e non 
dottrinario, ma fatto di alta ve- 
rità, fatto dell’umile e grande 
sogno che ci percuote tutti nel- 
l’ora in cui ci chiudiamo in noi 
e misuriamo il valore della vita, 
Grazia che può non essere per 
molti comunicativa; ma che a 
chi la sente dà delizie infinite; 
e fa.sì che quelli che amano 
l’arte di Antonio Fogazzaro 
siano a lui fedeli con ardente 
entusiasmo. 

Piero Giacosa ha, non dirò 
dei punti di contatto, ma non 
so che parentela delicata e pos- 
sente con l’autore di Piccolo 
mondo antico. Ma nell’opera sua 
il campo della sensibilità vien 
non solo esplorato da psicologo, 
cioè con finissime intuizioni, ma 
anche da scienziato con lucida 
evidenza, con sobria esattezza, 
direi con freddezza; sì che il 
canto — perchè c'è del vero 
canto în queste pagine — assu- 
me per contrasto una forza tra- 
volgente, un impeto irresistibile. 

Il gran cimento è difficilmente 
riassumibile. L'azione non con- 
ta; quel che conta è il modo 
onde essa è espressa, è la de- 
licatezza, è, direi quasi, il tras- COCA 
parire delle cose attraverso le d 
parole. NI 

Un medico giovane, Giorgio, 
uomo ardente di scienza, s'è in- 
namorato, riamato, di una gio- 
vine donna; ma per molti mo- 
tivi ha dovuto allontanarsi da 
lei e.diriger verso altre mòte la 
sua vita. Fu un sacrificio gran- 


1 11 gran cimento, novella di Piero 
Gracosa (Milano, Treves. Un volume 
edizione bijou, Lire 3). 


assorbenti, cicatrizzanti. Dona alla pelle trasparenza, 


oranea DI. 


de, ma necessario ugualmente per lui e per lei. 
Se ne è andato in America, s'è accasato, sè 
arricchito. Ella dal canto suo ha preso marito 
ed è poi rimasta vedova. I due senza più aver 
nessun rapporto fra di loro han continuato ad 
amarsi, o più che ad amarsi a conservarsi una 
fede accesa, a pensare ciascuno all’altro come 
una figura ideale, a uno spirito intimo e su- 
periore, Ed ecco che anche a Giorgio muore la 
moglie. Son passati ventisette anni. Egli è af- 
fievolito dal logorio della vita, ha il cuore in 
disordine che lo prostra con assalti veementi 
e che gli limita ormai irreparabilmente la vita, 
Ma dacchè la donna che egli sposò, e che 
era diversa da lui, di un’altra razza, e di un’altra 
anima, è morta, egli non pensa che a tornare in 
patria e a cercare l’ Elena soave della sua gio- 
vinezza. Elena è rimasta per lui quella di prima. 
In Giorgio la passione tacita e lunga non ha 
patito la corrosione degli anni. Egli torna affan- 
nato dai suoi mali, grigio, stanco, e ha davanti 
agli occhi la visione che ebbe quando partì, la 
visione d’una giovine donna chiara e leggiadra. 
Arriva senza annunziarsi. Solo poche ore prima 
di vedere Elena, le scrivo; le scrive come un 
uomo e come un ragazzo, con la folle febbre che 
l’arse negli annî passati e insieme con l'ama- 
rezza tetra degli anni che son venuti dopo. L’in- 
contro è una delizia. È sera. Essi non si vedono. 
Si serrano Je mani, si dicono cose buone ineffa- 
bili senza parlare. Ma il giorno dopo l'incanto 
svanisce. Elena ‘non è più quella di prima; la 
sua bellezza è ancora aurea, ma s'è trasformata, 
ha perduto la grazia primaverile, per acquistare 
invece una più intima grazia fatta di equilibrio 
e di mestizia. Il colpo è tremendo, e l'artista ne de- 
finisce la forza e gli effetti in pagine stupende. 
Giorgio era vissuto fino allora d'un amore spiri- 
tuale, aveva fatto della sua donna un essere puro, 
libero dalle vicende dell'età, uno splendore, un 
profumo. Invece al ritorno, tanto lungamente 
bramato, al primo rivederla, tutto il sogno crolla 
perchè l’istjuto, escluso fino allora da ogni par 
tecipaziond” à questa passione quasi religiosa, 
piglia il sopravvento, e giudica. Quell’amore in- 
naturale è ferito dalla propria stessa inverosimi- 
glianza; gli elementi principali e più operosi 
dell’amore, dimenticati fino allora, si vendicano 


” dalle Signore eloganti 
che dai Sigg. Medici come la 
polvere più deliziosa e più igienica 
per la pelle. È di una tenue morbidezza, 
fina come vapore, bianca come la neve, delizio- 
samente profumata e dotata di virtù antisettiche. 
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e pesano sull’anima di chi si abbeverò di visioni 
e non volle cedere agli imperi pesanti ma ine- 
vitabili della vita fisica. 

Elena è la vittima di questo assurdo senti- 
mentale; Elena ode le parole che l’amato non 
dice, comprende il tormento di quell'uomo che 
è venuto avido a cercar l’ideale di tutta la sua 
vita e l'ideale non trova più. Ed egli, dal canto 
suo, roso da mille pensieri, dopo uno strazio di 
ore insonni e tumultuose, piomba a terra col- 
pito dal suo male. La malattia è lunga. Nel de- 
lirio Giorgio scaglia contro la donna che ha cer- 
cato quasi orando, parole aspre di bestialità; ciò 
che egli rinnegò fo domina tutto. La carne si 
vendica e scaglia fuori da quella bocca, immune 
dal contagio, le parole del suo fosco linguaggio. 
La guarigione vien lentamente. La donna è vi- 
cina ma cauta; e sparisce quando egli si desta 
@ conosce, 6 passa come un'ombra quando egli 
non sa e giace intorpidito nel fondo della sua 
incoscienza. Ma col male che se ne va a poco a 
poco, lasciando ancora più ferito quel corpo già 
estenuato, si stende una gran pace nella vita di 
Giorgio, una pace dolente, e nasce una commossa 
pietà per l'amica. Più in là egli vede ora; morto 
è l'istinto ; torna l’amoro ad essere incontami- 
nato, ma è come un amore rassegnato, l’amore 
di un debole, l’amore di un morto. Veramente 
Giorgio ritrova l’Elena di prima perchè di nuovo 
si accosta all’anima di lei. Si è avvezzato al suo 
aspetto; e l’uomo languente ritrova ora nel viso 
che gli è abituale i tratti dello spirito che gli 
fu caro prima sotto altri aspetti. È una dolcezza 
grande. Vivono insieme in montagna, ad au- 
tunno tardivo, mentre il paesaggio si fa cristal- 
lino e le prime nevi cadono. Egli non sa verso 
quali foci fluisca la sua vita stanca; si abban- 
dona alla protezione di quella donna nobile e 
indulgente. Ma quando l'ideale è raggiunto, un 
più piccolo ideale di quello grande sognato, ma 
pure un ideale bastevole per vivere, la morte che 
lo spia lo ghermisce, il cuore affaticato si spezza. 


* 

Da questo racconto, benchè sommario e nudo 
di tutta la grande bellezza che è nel libro, ap- 
pariscono chiari i caratteri di questa opera fatta 
di osservazione stupendamente lucida ma fatta 
anche di invenzione un poco arbitraria; e io non 
so se sia più bello ciò che è libero 0 ciò che è 
sottomesso a una disciplina scientifica che pochi 
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altri scrittori d’Italia possiedono. Certo è che 
Piero Giacosa non ha tenuto conto, tratteggiando 
il suo Giorgio, che in un uomo giunto a una 
certa età, l'apprezzamento sentimentale della bel- 
lezza femminile è diverso da quello dei giovani; 
un uomo maturo è, di fronte a una donna amata, 
un po’ come chi si contempla in uno specchio; 
vede in essa i tratti che son proprî a lui e li 
‘ama come rispondenti al tono e al valore della 
propria vita. Ma il Giacosa ha voluto rivestire 
di un ineffabile colore poetico il suo eroe e vi 
è riuscito; e tenendolo fedele al suo integro ideale 
gli ha dato una grande forza di passione e ha 
dato a questa passione una grande bellezza. Il 
suo eroe è forse un po’ più alto della statura nor- 
male, ed è anche un po’ fatale per il fascino nero 
che gli dà l’ombra della morte sempre aderente 
ai suoi passi, fatale come un personaggio del- 
l'epoca romantica; ma è poi nutrito di tanta 
sostanza umana, ed è poi riprodotto con tale 
acutezza psicologica, che in lui c'è la doppia at- 
trazione di una vita un poco eroica e d’una vita 
schiettamente vera, associate insieme. 

Per questo IZ gran cimento mi pare talvolta 
un poema; perchè il dolore che lo informa ha 
le scaturigini in alto. Giorgio è un'idea ed è un 
uomo. L’arte che lo orea è fatta di fantasia e di 
pensiero. Piacerà a tutti, a chi ama le belle 
commozioni che lasciano voglia di sogno, a chi 
preferisce il valido sforzo con il quale uno serit- 
tore chiude in poche parole bene scelte le cose 
difficili e complesse. 

(Dal Corriere della Sera). 


Renato SIMONI 


Armi ed armati. 


Un giudizio del generale Perrucchetti. 

In questo periodo di grandi di militari e patriot- 
tici, e mentre tanto si discute di cose e di spese mili- 
tari, dell'ordinamento dell'esercito della difesa nazionale, 
della riduzione della ferma, la Casa Treves ha pubblicato 
molto opportunamente un bel libro del capitano Ri- 
naldo Bonatti che s'intitola Armi ed Armati, ed è 
un quadro rapido ma completo, scientificamente preciso 
ma spoglio d'ogni astruseria, e reso anzi attraente e 
pittoresco, dei mezzi d’offesa e di difesa e degli accor- 
gimenti guerreschi, dai primi tempi della storia fino ai 
nostri giorni: dalla freccia alla mitragliatrice, 

Appena letto il libro del capitano: Bonatti, l'illustre 
generale Giuseppe Perrucchetti, presidente della Com- 
missione d'inchiesta per 1’ Esercito, scrittore autorevole 
ed ascoltato di cose militari, indirizzava con spontaneo 
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slancio all'autore una lettera d’elogio molto Insinghiera, 
che siamo lieti di poter pubblicare: 

“ Da una rapida corsa nel suo libro, così ricco di no- 
tizie. e fatto per parlare agli vechi di tutti, mi sono 
fatto il convincimento che Ella ha raggiunto piena- 
mente lo scopo che si è prefisso. 

“Anche i profani di cose militari, che pur troppo 
formano la quasi totalità dei lettori, sono attratti dal 
suo libro ad interessarsi di molti argomenti di alta 
importanza militare ed a comprendere la necessità e l'im- 
portanza odierna di una buona preparazione alla guerra. 

“Con siffatto convincimento, più utile e pratico ed 
umanitario che non i belati dei pacifisti, i giapponesi 
non solo prepararono la vittoria contro il nemico, ma 
anche contro la mortalità. 

“ Essi arrivarono a ridurre il numero dei morti in 
guerra per malattia, così da rappresentare appena la 
terza parte dei morti per ferite, mentre nella guerra 
passata i morti per malattia formarono vere stragi. Essi 
arrivarono ancora a curare, sul teatro delle operazioni, în 
terra straniera, a riportare guariti sulla linea dei combat- 
tenti, assai più della metà del totale dei feriti in guerra. 

“Questi soldati, così eminenti dal doppio punto di 
vista, militare ed umanitario, sono dovuti alla previdente 
preparazione — ed il far comprendere al nostro paese 
cosa significhi una preparazione — come Ella ha pro- 
curato di fare col suo libro, è una buona opera. 

“Accolga col mio schietto plauso i miei cordiali saluti. 

“G. PERRUCCHETTI ,. 

Ilcapitano Bonatti non poteva ambire miglior premio del- 
l'elogio d'un gindice così autorevole, e il suo libro avrà la 
fortuna che si merita. Sia nel testo che nella parte illustra- 
tiva, che è molto ricca e interessante (il bel volume in-8 con- 
tiene ben 194 incisioni e costa 5 lire), il capitano Bonatti 
fa sovente la comparazione fra le armi e le guerre del pas- 
sato e le armi e le guerre moderne, raggiungendo un'effi- 
cacia dimostrativa e pittoresca molto maggiore di quella 
che si avrebbe da nn'arida esposizione storico-cronologica; 
ed ai profani, a cni specialmente è destinato il libro, farà 
meraviglia di vedere come, pur fra tanti e così radicali ri- 
volgimenti nella natura, nella struttura, nella potenzia- 
lità delle armi, i principî fondamentali della guerra 
(azione vicina, azione lontana, ordine sparso, approcci 
parallele, ecc.), siano rimasti immutati. 

L'autore, già noto per altre pregevoli pubblicazioni 
raccomandate dal Ministero della Guerra per l’uso nel- 
l’esercito e nelle scuole militari, ha veramente saputo 
fondere in questo libro, con chiarovordine e in giusta 
misura, la parte storica e la parte moderna, anzi attuale; 
poichè in quest'ultima, che naturalmente è la più ampia, 
sono descritti e spiegati gli ultimi modelli di fucili 
cannoni, di mitragliatrici: l' impiego nell'azione guer- 
resca delle ferrovie, del ciclismo, del telegrafo, dell’areo- 
nautica; nonchè i mezzi e gli spedienti per il vettova- 
gliamento, l’organizzazione dei soccorsi. sanitarî, l’istru- 
zione e l'educazione del soldato, ecc. n 
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+ DON CARLOS DI BORBONE Fot, Giacomelli, di Venezia, 
nato a Lubiana il 80 marzo 1848; morto a Varese îl 18 luglio. 


Don Carlos nel 1873, 


?# DON CARLOS. 


È morto don Carlos —il pretendente reale di Spagna 
— quello medesimo che l'ILLustRAzioNnE TrAntaNA rape 
presentò venti giorni sono in un espressivo disegno di 
Bompard, mandato appositamente a Varese a constatare 
de visu quali fossero le condizioni di don Carlos, che 
i giornali inglesi dicevano moribondo. E don Carlos venti 
giorni addietro stava bene, e sabato annunziavasi la sua 
imminente partenza per una gita nell'interno della Svi 
rera; e domenica sera, invece, è morto, nell'Hòtel Ex- 
celsior a Varese, dove dal 25 maggio, come al solito ogni 
anno, villeggiava; e dove il 15 era stato colpito da at- 
tacco apoplettico. Anzi, la notizia della prossima gita in 
Isvizzera non fn che un diversivo, per distogliere l'at- 
tenzione d’attorno al pretendente, già troppo impressio- 
nato dalle notizie corse sul suo conto sui giornali. 

Don Uarlos Maria de los Dolores Juan Isidor Josè, ecc. 
di Borbone — duca di Madrid nato a Lubiana 
il 30 marzo 1848. Egli per ì legittimisti spagnuoli, anzi, 
per i Jegittimisti di Spagna e di Francia era il re nato, 
il re legittimo; in lui impersonavasi quello che da 
quasi un secolo era detto in Spagna carlismo, sorto dal 
fatto che il re Ferdinando VII, che nel 1814 giurò la 
costituzione — per poi farsi spergiuro poco dopo ed anti- 
costituzionale — e non aveva avuto figli dalle sue prime 
tre mogli, volle escludere dalla successione il proprio fra- 
tello don Carlo Maria di Borbone, al quale, morto lui, sa- 
rebbe spettata la corona. Re Ferdinando VII aveva spo- 
sata in quarte nozze la famosa Maria Cristina di Napoli, 
ed aboli la legge salica per favorire l'ascensione al 
trono della figlia che ebbe da costei e che fu poi Isa- 
bella II, cacciata di Spagna dalla rivoluzione del 1868, 

Il ramo germogliante da Isabella Il e Francesco d'As- 
sisi, ritornò sul trono spagnuolo con Alfonso XII e vi 
è ora con Alfonso XIII; ed invece i discendenti di don 
Carlo Maria ne furono esclusi dal 1830 in poi, mentre, se- 
condo la legge salica, essi etano — non v'ha dubbio — 
i re legittimi. Da ciò quel legittimismo carlista che ebbe 
tre Carli, il V, il VI e il VII (morto ora a Varese), e 
quind’innanzi avrà un Jayme, figlio del Carlo ora defunto. 

Il carlismo diede alla Spagna guerre civili lunghe e 
sanguinose come quella durata da Carlo V dal 1883 al 
1839, e vista allora di buon occhio da Carlo Alberto re 
di Sardegna, che aveva per quel don Carlos un debole; 
poi nel °45, nel ‘49, nel ’60, nel ’78 e '76. Così l'ultimo 
combattente per la causa carlista fu il don Carlos ora 
morto, che diede il nome alle insurrezioni scoppiate fra 
il cadere del regno di Isabella Il ed il sorgere della 
eflimera monarchia di Amedeo I iavoja, che, andato 
in Spagna con la speranza ‘di pacificare i partiti, ne 
venne via volontariamente non volendo difendere con la 
forza il mantenimento di una corona da lui non cercata. 
Quello per il don Carlos ora morto fu il momento più 
saliente della sua vita di pretendente. Per la rinuncia 
del padre, avvennta il 3 ottobre 1868, il giovane don Carlos 
divenne a sua volta il rappresentante della monarchia 
assoluta e legittimista. Nel 1869, con l'aiuto del clero, 
vacante il trono di Spagna, tentò risvegliare i senti- 
menti di fedeltà dei vecchi carlisti; ma la sorte non 
gli fu favorevole e i primi movimenti furono softocati 
dalle truppe del Governo, L'anno seguente ritentò la 
prova, ed ancora non ebbe fortuna. 

Stabilitosi in Francia, di là dirigeva la lotta, tanto 
che, su reclami dell'ambasciatore di Spagna, il Governo 
imperiale dovette farlo accompagnare, inutilmente, alla 
frontiera svizzera, nel febbraio 1870, In quell'epoca egli 
indirizzò nna lettera-proclama 18 giugno a Villadarias, 
capo dei cattolici-monarchici. Ma la sua parola d'ordine: 
“ Dio, Patria, Re , non fece effetto, e, alla fine del 1870, 
egli dovette accontentarsi di pubblicare nei giornali de- 
voti alla sua causa, una protesta contro l'elezione del 
Duca Amedeo d'Aosta al trono di Spagna. 

Nel 1871, regnando Amedeo I, le circostanze parvero 
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a don Carlos più favorevoli. Il 20 aprile, una circolare 
del suo segretario inviata da Ginevra, dava il segnale 
dell’insurrezione, e le provincie del Nord sollevaronsi 
facilmente. Il movimento si propagò poi nelle provincie 
basche, nella Navarra, nell’Aragonese e nella Catalogna. 
Don Alfonso, fratello di don Carlos, si mise a capo delle 
bande armate catalane e rinsci a formare un vero eser- 
cito che potè intraprendere serie operazioni militari, 
sostenendo assedi e lottando strenuamente per tre anni, 
contro le truppe regolari dei Governi successivi di 
Amedeo, della Kepubblica e di Alfonso XII. Don Carl 
che se ne era stato nei dipartimenti francesi dei 
renei e che, pur restando invisibile, aveva il suo quartier 
generale nelle vicinanze di Bajona, entrò in Ispagna il 
16 luglio 1878, annunziando al popolo “che egli non 
intendeva assistere con le braccia incrociate ad una 
lotta eroica e riparatrice,. 

I principali avvenimenti della guerra carlista — del 
cui tempo è il ritratto che qui diamo del pretendente — 
furono il giuramento di don Carlos ai fueros delle pro- 
vincie basche (2 agosto 1873); la presa di Estella da 
parte dei carlisti (24 agosto); l'assedio di Bilbao (8 gen- 
naio 1874); i combattimenti nelle vicinanze di Bilbao 
contro i generali Serrano e Concha (25, 26, 27 marzo e 
1.° maggio); la disfatta e la morte del generale Concha 
(87 giugno); l’esecuzione in massa della decima parte 
dei prigionieri e di tutti gli ufficiali serranisti, insieme 
a quella del corrispondente prussiano, capitano Schmidt 
(30 giugno); la presa di Puycerda e di Cuenca; un 
proclama di don Carlos alle Fotenze cristiane, per giu- 
stificare il suo modo di fare la guerra e specialmente 
l'esecuzione del capitano Schmidt (6 agosto); le aggres- 
sioni dei soldati carlisti contro alcune cannoniere tede- 
sche e una fregata francese, e contro i treni ferrovia 
che portavano a Madrid i diplomatici della German 
dopo che l'Europa aveva riconosciuto il governo del m 
resciallo Serrano (3 settembre); il congedo dato da 
don Carlos al fratello don Alfonso "per i suoi dissens 
con gli altri capi; la protesta di don Carlos contro la 
rivoluzione che portò al trono Alfonso XII, il più ener- 
gico e più vivo dei suoi manifesti controrivoluzionari, 
e che gli valse da parte del vescovo d'Urgel, fra le. tante 
felicitazioni entusiastiche, il titolo di Carlo Marimo. 

Susseguirono a tali fatti la defezione di parecchi capi 
carlisti, specialmente dopo una dichiarazione alfonsista 
di Cabrera; l'offensiva ripresa con successo dalle truppe 
reali guidate da Jovella, che occuparono Vitoria, tolsero 
l'assedio a Logrono, bombardarono e presero Seo-d'Urgel 
(26 agosto): i progressi ancora più importanti del ge- 
nerale Quesada che ocenpò la città di Villa-Real, punto 
principalissimo'della difesa carlista, entrando poi a Bilbao. 
Infine, sotto il comando del giovane re Alfonso XII avven- 
nero la presa d'Estella, l'entrata a Tolosa e a San Seba- 
stiano, e la marcia vittoriosa delle truppe reali fino alla 
frontiera di Francia, cacciando prima i principali capi del- 
l'insurrezione e poi l'istesso don Carlos, le cui speranze 
erollarono, 

Due altre occasioni ancora gli si offersero per ten- 
tare di piantare la bandiera del legittimismo a Ma- 
drid, La prima alla morte di re Alfonso XII nel 1885, 
quando rimase reggente la regina Maria Cristina, che 
solo l’anno dopo diede alla luce l’attuale re di Spagna. 
Ma don Carlos si limitò a protestare contro la procla- 
mazione dell’Infante; e bastò che il papa Leone XIII 
dichiarasse di riconoscere i diritti di Alfonso XIII, per- 
chè egli e tutti i carlisti rinunziassero senz'altro ad 
ogni ulteriore protesta. 

Undici anni più tardi, quando la Spagua era in guerra 
con gli Stati Uniti e perdette Cuba e le Filippine, e la 
Spagna era in preda ad un malcontento profondo, pro- 
pizio alla rivoluzione, don Carlos, infiacchito da un ven- 
tennio di vita oziosa e piuttosto epicureica, mandò ai 
carlisti, che sollecitavanlo, parole vuote, ma nulla fece. 
Egli era un pretendente, oramai, senza reali pretese. 

Il 4 febbraio 1867, egli aveva sposata a Frohsdorf 
la principessa Margherita di Bofbone, figlia del duca 
di Parma Carlo III, e nipote del conte di Chambord, 
Da questo primo matrimonio don Carlos ebbe cinque 
figli: la principessa Bianca di Castiglia, nata a Gratz 
il 7 settembre 1868; il principe Jayme, nato a Vevey 
il 27 giugno 1870; la principessa Elvira, nata-a Gine- 
vra il 28 luglio 1871; la principessa Maria Beatrice, 
nata a Pan il 21 marzo 1874; e la principessa Alice, 
nata pure a Pau, il 29 giugno 1876. 

Dopo la morte della consorte Margherita di Borbone, 
avvenuta il 29 gennaio 1898, don Carlos sposò a Praga, 
il 28 aprile 1894, Maria-Berta principessa di Rohan, 
nata il 21 maggio 1860, con le cui ricchezze ristorò 
la esausta fortuna, e sotto la cuì direzione intellet- 
tuale si diede ad una vita più normale e più con- 
tegnosa, vivendo di preferenza a Venezia nel palazzo 
Loredan a San Vio, donatogli da sua madre, la arcidu- 
chessa Beatrice di Modena, sorella di Prancesco V. 

Ebbe anche questioni per la successione reale di Francia 
quando, non considerato nel testamento del suo cugino 
e zio conte di Chambord, protestò contro il conte di 
Parigi (Lucerna 1886) avendo questi adottata l'arma 
piena dei Borboni senza la brisure del ramo Orleans. 
Ma, oramai, non erano che parole; egli agitava simboli 
vani, senza più nessuna probabilità di fatti e di fortune. 

A Milano fece chiasso, e per tutto il mondo, il processo 
pel furto da lui patito, nel quale gli fu rubato anche 
il gran collare del Toson d’oro. Ebbe guai domestici, 
per la fuga della figlia sua, l’infanta Elvira col pittore 
Folchi; poi pel secondo matrimonio dell’infanta Alice, 
divorziata da nn principe tedesco, con un sottotenente 
italiano a Viareggio. 

Viveva con etichetta sovrana. Lascia erede, per le 
pretese reali — sempre più vane — il figlio don Jayme, 
ufficiale degli usseri nell'esercito russo, resosi noto per 
un duello iniziato, e non combattuto, col pittore Folchi, 
rapitore di sua sorella; e per avere assistito avvarie fasi della 
guerra contro i borers in Cina, e della russo-giapponese. 


CORRIERE. 


La rivoluzione costituzionale in*Persia. Il voto perso- 
nale nella Camera francese. Bilow che se ne va e 
Bethmann Hollweg che viene. La gran rivista navale 
sul Tamigi. Tl cavallo di legno di Piequart. Il mezzo 
volo di Latham sopra la Manica. L'arbitrato. Le ele- 
zioni di Albano e di Biella. Un verdetto curioso. 


Che settimana ricca di avvenimenti! Rivolu- 
zione costituzionale e cambiamento di Scià in 
Persia; cambiamento del cancelliere imperiale in 
Germania ; grande rivista navale — come l’Inghil- 
terra mai vide — dalla foce del Tamigi al ponte di 
Westminster; mezzo yolo di Latham al disopra 
del canale della Manica; morte del reale preten- 
dente borbonico di Spagna, don Carlos, a Varese; 
nomina del deputato di Alba, Calissano, a nuovo 
sottosegretario di Stato alle Poste; elezioni po- 
litiche imponenti e vivamente combattute a 
Biella e ad Albano; accapigliamento fra Bolivia, 
Argentina, Perù per una sentenza arbitrale che 
doveva mettere pace; tutte cose curiose, singo- 
lari, diverse, prevedute e non prevedute, attra- 
verso le quali corre un sottile legame filosofico, 
che non sfugge al tranquillo osservatore. 

Che cosa curiosa’ sentire parlare ora della 
Persia come di un paese dove non si può re- 
gnare, non si può-vivere senza la Costituzione!... 
Mentre nel vecchio mondo occidentale siamo 
tutti disamorati del costituzionalismo, del par- 
lamentarismo, delle sue quotidiane finzioni or- 
mai anche troppo noté, nell’Estremo Oriente si 
svolgono fatti come quelli che Spagna, Fran- 
cia, Italia, Austria, Germania hanno veduti dal 
1821 al 1848: truppe che parteggiano per la 
Costituzione, pur proclamando la loro lealtà mo- 
narchica; uno scià, salito da poco al trono, come 
Mohammed-Ali-Mirza, costretto - ad andarsene, 
perchè non volutosi adattare alla costituzione 
data da suo padre; un giovinetto come il figlio 
suo, Sultan Ali Mirza, chiamato al trono, senza 
esperienza, minorenne, assistito da un reggente, 
pressa poco, come avvenne in Spagna nel 1830, 
quando salì regina la fanciullina Isabella, con 
Maria Cristina reggente, e fu allora che divampò 
la guerra civile carlista, in nome di Carlo V, 
nonno del don Carlos VII, morto ieri l’altro a 
Varese. Ci sbalordì il Giappone, voltandosi al 
costituzionalismo e venendo in pochi anni a pe- 
sare, coi successi di una gran guerra, sulla po- 
litica generale del mondo; poi è venuta la Tur- 
chia con la sua rivoluzione costituzionale, la con- 
trorivoluzione, e la rivendicazione liberale — che 
si va consolidando con una dozzina di impicca- 
gioni alla settimana ; ed ora ecco-la Persia, dove 
tutto si è svolto abbastanza rapidamente e paci- 
ficamente, tanto pacificamente, oltre che nei fatti, 
negl’intendimenti, che il colonnello Liakoff, che 
comandava i cosacchi dello scià reazionario 
contro le truppe costituzionali dei. Baskiatiris, 
finita da una parte all'altra la quasi innofua 
fucileria, durata due o tre giorni, ha deposto le 
armi, ma se le è viste subito restituire, ed ha 
avuto dai nuovi governanti costituzionali l’in- 
carico di tutelare egli e i suoi cosacchi l'ordine 
pubblico, giacchè i baskiatiris, troppo felici per 
la facile vittoria, non avevano più voglia di 


starsene in sentinella !... Press'a poco come ac- 
cadde in Lombardiasnel 1848, dopo la ritirata 
di Radetzky da Milano, Il nemico se ne era an- 
dato e ben pochi sentirono lo stimolo di correr- 
gli dietro e di affrettarsi alla guerra. i 

In Persia il costituzionalismo, oramai, si può 


cesso del costituzionalismi mentre nei paesi 
nostri, in Francia, in Italia, in Spagna, in Au- 
stria, anche in Germania, e, quasi quasi, anche 
in Inghilterra, si è quotidianamente alla ricerca 
di e8pedienti per salvarlo, rinnovarlo nei limiti 
possibili, e non lasciarlo morire!... 

In Francia, un bonapartista, Lazies, ha esco- 
gitato la sincerazione del voto parlamentare; i 
socialisti si sono uniti a lui ed hanno fatto adot- 
tare da due giorni i fogli di presenza per le se- 
dute parlamentari. Così siamo venuti a sapere, 
positivamente, che quelle sorprendenti votazioni 
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nuovo cancelliere dell'impero Germanico, 


date da cinquecento e più deputati, [non erano 
che fittizio; i pochi presenti votavano per pro- 
cura in nome degli assenti, e così sembrava sem- 
pre piena la Camera, ed era quasi vuota, e la 
maggioranza dei deputati se ne stava attorno 
allegramente a godersi 15 mila franchi annui di 
indennità, e a palazzo Borbone non stavano che 
gli sgobboni e i zelanti, che ci sono in tutti i me- 
stieri. Lazies ha fatto cessare tutto questo, al- 
meno per la maggior parte delle votazioni più 
importanti, e a Parigi i burloni chiamano ora la 
Camera, a palazzo Borbone, il Collegio Borbone, 
giacchè i deputati debbono firmarvi, come a 
scuola, il foglio di presenza! A Teheran, invece, 
il nuovo Parlamento si è affrettatamente riunito 
senza nemmeno aspettare il funzionamento della 
nuova legge elettorale, e vi sono accorsi i rap- 
presentanti infervorati di tutte le classi sociali, 
a far vedere al mondo che l’entusiasmo per la 
costituzione è nel suo pieno fervori almeno 
nel paese fantastico dello Mille ed'una notte!... 
ha * 
Dov'è un esempio di discesa dal potere così 
luminoso, così glorioso come quello che ci offre 
ora il principe di Bulow?... Quale differenza fra 
Bulow che se ne va, di fronte ai conservatori 
del Reichstag, che hanno voluto una riforma 
finanziaria che egli non voleva, ed il nostro Gio- 
litti che rimane a galleggiare fra i rottami ‘delle 
sue convenzioni marittime sfasciatesi di fronte 
ad un’unanimità di 428 voti, sonori come un'iro- 
nica risata!... Giolitti ha rimediato escogitando 
un nuovo sottosegretario di Stato per le po- 
ste e telegrafi, l'avv. Calissano, deputato di 
Alba, che fu già suo oppositore. Il principe di 
Bulow se ne è andato, fra le lodi, le attesta- 
zioni indubitabili di stima di tutti i partiti ger- 
manici, con le assicurazioni ufficiali e confiden- 
ziali di simpatia e di stima del Kaiser, facendo 
scegliere a questi come'suo successore il mini- 
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stro per gl’interni, Teobal- 
do Bethmann-Hollweg, 
conservatore liberale, che 
sarà — prevedesi — sen- 
za voli, senza eccessiva 
genialità, ma con seru- 
polosa osservanza — il 
continuatore della poli- 
tica di Bulow interpre- 
tata secondo la più pre- 
cisa volontà di Gugliel- 
mo, che è sempre il vero 
© maggiore cancelliere di 
se stesso. Pochi uomini 
politici possono vantare 
nella loro vitauna ritirata 
trionfale come quella di 
Bulow. S'intitolano al suo 
nome grandi piroscafi e 
nuove piazze; Guglielmo 
ordina un ingrandimento 
fotografico del ritratto di 
lui per tenerlo esposto 
nel proprio gabinetto ; 
Reichstag, Consiglio del- 
l'Impero, delegati delle 
Città Libere, Sovrani de- 
gli Stati Confederati, cor- 
porazioni industriali © 
commerciali, berlinesi 
d’ogni classe, indirizzan- 
gli felicitazioni ed auguri, 
sfilano in cortei salutan- 
dolo, acclamandolo, non 
come uno che scende, 
ma come uno che. sale, 
0 l'apoteosi di quest'ora 
è folicomente sintetizzata 
nelle parole di un depi 
tato tedesco: * Bulow 
mane uno dei rari uomini 
di Stato di cui la storia 
non deve attendere la 
morte per rendergli giu- 
stizia ,,. 

L'Italia. ebbe sempre 
nel principe di Bulow un 
sincero o fervente am- 
miratore, un amico, Am- 
basciatore a Roma, poi 
ministro degli esteri e 
s; .. Cancelliere imperiale in 
(iermania non tralasciò occasioni per dimostrare 
tutta la sua simpatia per questa nostra Italia, 
dove nella principessa di Camporeale, figliastra 
di Marco Minghetti, egli scelso la sua degnissima 
consorte, Egli conobbe ed apprezzò l’Italia nuova 
attraverso il patriottismo elevato e l’ambiente 
morale di quel benemerito partito liberale mo- 
derato che vide, pel primo, nell’alleanza dell’Ita- 
lia con la Germania, lo migliori garanzie per la 
posizione del nuovo regno italiano come Stato 
di primo ordine in Europa. Il principe di Bulow 
ha rinnovati ora, in una bella lettera all'amico suo, 
ministro Vitton sentimenti vivissimi dell'animo 
suo, per l’Italia, per Roma, alla quale è legato da 
cari ricordi, nella qualé possiede la bellissima 
villa già di Malta, e dove passerà certamente 
una parte non breve della sua vita di riposo. 
Egli dice, in fatto, a Tittoni non “addio, ma 
“arrivederci ,; © l’Italia rivedrà ben presto que- 
sto suo nobile cittadino d'adozione, che anche 
nell’affetto per Roma prosegue l’idealità di tutti 
gli spiriti superiori d’ogni tempo, e specialmento 
dei tedeschi, da Goethe, a Mommsen, a Grego- 
rovius. 


HOLLWEG, 


* 

Dunque l’ Inghilterra schiera la pompa delle 
sue formidabili macchine da guerra sotto ‘gli 
occhi dei londinesi lungo il Tamigi. Mentre il 
Parlamento è chiamato da Lloyd George a votare 
i nuovi balzelli che occorrono per colmare il 
deficit di quattrocento milioni di franchi, onde 
è colpito ‘il bilancio britannico, non può esservi 
nulla di più consolante, per coloro che dovranno 
pagare, quanto il vedere tutti quei magnifici e 
superbi mostri galleggianti, uno spettacolo che 
Londra mai vide; un orgoglio che l'Inghilterra 
mai ebbe uguale, e che essa sciorina in questo 
momento per fare invidia alla Germania ed an- 
che, un poco, per pater la Francia, la cui ma- 
rina da guerra — ora discussa alla Camera — 
è in grande, grandissima decadenza, ufficial- 
mente riconosciuta da un’ inchiesta desolant 
All’amarezza di queste constatazioni francesi 
si aggiunge ora la moquerie di quegl’incoer- 
cibili camelots du roi, uno dei quali è arrivato 
ier l’altro fino nell’anticamera del ministro per 
la guerra, generale Picquart, ed è quasi riuscito 


a presentare al ministro il crudele cadeau di un 


cavalluccio di legno, incapace d’impennarsi e di 
appiedare il proprio cavaliere, come fece nella 
grande giornata del 14 luglio, alla famosa rivi- 
sta di Longchamps; il puro sangue — forse rea- 
lista — che Picquart montava in quel giorno, 
oramai per lui memorabile!... Trovarsi a terra, 
fuori dalle staffe, giù per Ja groppa, proprio da- 
vanti alla tribuna presidenziale, nel momento di 
fare con la spada alzata il gran saluto, fu un 
incidente erudele!... Vi sarà stata sotto la “ruse,, 
di qualche mozzo pataudiano e ribelle?... Si con- 
soli, il generale Picquart. È stata più clamorosa, 
nel cospetto di tutto il mondo, la caduta di 
ieri del celebre monoplanista Latham nella Ma- 
nica, caduta voluta, non necessaria. Latha 
aveva raccolti i maggiori successi. Dopo parti 
i fratelli Wright dall'Europa egli aveva raggiunti, 
per altezza, per estensione, per durata, tali re- 
cords che appena in questi giorni Bleriot o 
Paulham cominciano a contendergli. Era vera- 
mente necessario che egli, contro le disposizioni 
stesse del tempo, persistentemente osti'e, contro 
i consigli degli ammiratori ed amici più devoti, 
contro le disposizioni stesse del suo spirito e della 
sua resistenza nervosa, si ostinasse in un tenta 
tivo, richiesto con bestiale insistenza soltanto da 
una folla maniaca ed irragionevole nella quale 
la febbre dello spettacolo fa tacere le ragioni 
della scienza e doll’umanità? Si ammazzino pure 
gli aviatori, pur che la massa del pubblico possa 
dirsi soddisfatta nella sua ansia di emozioni! 
Fortunatamente, volare sopra al mare, pareva 
dover essere tragico, ed è stato appena dramma- 
tico. Sopra la terra, Latham chi sa come se la 
sarebbe cavata; sopra il mare è rimasto incolume, 
perchè le onde sono infide, è vero, ma sono ser 
pre disposte a sorreggere. Almeno, per ora, l’im- 
presa di faro attraverso la Manica il gran volo 
— pel cui vincitore è promessa una coppa d’oro 
superba — è rimandata. Mi pare dunque da lo- 
dare la prudenza dei nostri aviatori italiani, 
del bravo tenente Calderara, del tonente Savoia, 
che, riattato l’aereoplano, dopo la caduta di due 
mesi addietro, provano e riprovano, ma in sile 
zio, fuori della teatralità perturbatrice, protet 
contro ogni curiosità indisereta. Ciò procu 
delle noie a noi, giacchè i lettori ti domandanc 
4 Ri nostri, e Calderara e Savoia, cosa fanno ?. 
Perchè non pubblicate nulla ? Perchè non ne date 
fotografie?,, — E noi ci accontentiamo di rispon- 
dere: Perfezionano, esperimentano.... e, del re- 
sto, la grande gara mondiale di Brescia è vicina! 
* 

I pacifisti devono fare delle ben malinconiche 
riflessioni sull’efficacia dell'arbitrato fra i popoli. 
Bolivia e Perù, duo repubbliehe sempre in lite, 
avevano rimessa al presidente della sorella ri 
pubblica Argentina di decidere sopra una striscia 
di terreno, causa di contese, fra le due, ed in- 
cuneata parzialmente anche nei territori dell’altra 
repubblica sorella, quella del Brasile, Che brutta 
cosa, affidare, fra sorelle, l’appianamentò delle 
contese alla sorella maggiore!... Però, presunzione 
di parzialità pare non vi sia, L'arbitro, il pre 
sidente della Repubblica Argentina, giudicò, 
dopo lungo esame, che la fetta di territorio an- 
dava divisa in due fette minori, una restando 
alla Bolivia, l’altra toccando al Perù. Apriti 
cielo!... Appena noto il verdetto, la piccola Bo- 
livia fu tutta in fiamme, contro il Perù e contro 
l'Argentina!... Così si vide un mirabile effetto 
dell’arbitrato: non solo la guerra contro il ri 
vale; ma anche la guerra contro l’arbitro!. 
Fortunatamente il governo boliviano ha avuto 
più giudizio del suo popolo — almeno fino ad 
ora — e sebbene dichiari che non accetterà il 
lodo arbitrale — tanto valeva non invocarlo 
si è astenuto dal dichiarare la guerra, come 
la piazza voleva, e si profonde in scuse, le 
quali sono la conseguenza inevitabile dell’ in- 
congruenza di volere e non potere, costante nei 
paesi dove le plebi sono arroganti ed aggressive 
e deboli ed impreparati i governi. Altro che 
arbitrati!... 


* 

E chissà quale sarà mai l'arbitro che potrà 
comporre l’interminabile litigio fra due ridentis- 
simi, fra i più ridenti castelli che attotniano 
Roma — tra Albano e Frascati, che per la rin- 
novatasi elezione del deputato hanno dato, nella 
settimana scorsa, lo spettacolo di una guerra yve- 
ramente medioevale fra paese e paese?... Non sono 
mancati i contusi, i feriti, ed anche un morto; e 
sì è visto questo spettacolo curioso: tutti i radi- 
cali, democratici, socialisti entusiasticamente pro- 
pugnatori di don Scipione Borghese, principe 
milionario, discendente del papa Paolo V, uno 
dei più sontuosi che Roma abbia avuto; e tutti 
i devoti al Vaticano, il clero, i conservatori di- 
speratamente eccitati in favore di un avvocato 
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L'ex cancelliere von Bulow in colloquio col suo successore alla stazione di Berlino (tot. Haceke]), 


Valenzani, la cui notorietà come uomo pubblico 
cominciò quando faceva da sindaco anticlericale 
del suo Frascati. Sopra 9774 elettori inscritti, solo 
252 non sono andati a votare; e don pione 
Borghese ha vinto y soli 293 voti, mentre 
247 
formidabile, in me: 
sione dello idee e dei programmi 

Invece — onore al vecchio Piemonte — una 
battaglia di ide e di programmi, dove uomini e 
cose, sinteticamente parlando, sapevano quel che 
volevano, è stata quella combattutasi, pure dome- 
nica, a Biella, fra il socialista Felice Quaglino — an- 
nullato, che ripresentavasi, — e il prof. Federico 
Garlanda — il direttore di Minerva, democratico 
costituzionale, candidato di tutte le gradazioni 
monarchiche. Equivoci non ce n'erano; ma la vit- 
toria è toccata al fervore, alla disciplina dei socia- 
listi. Che organizzatori formidabili !... Quale altro 
partito c'è in Italia che possa vantare uguale disci- 
plina? Che disponga di tanto ascendente fra i suoi 
aggregati da riuscire a far accorrere dalla Fran- 
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schede figurano contestate. Che battaglia 


70 alla più grande confu- 


cia, dalla Svizzera, dalla Germania, dai Baleani 
frotte di lavoratori, che affrontano le spese @ il 
disagio di lunghi viaggi, pur di trovarsi a deporre 
la scheda col nome designato dal partito?... E 
così che si vince; e i socialisti a Biella hanno 
vinto per più di 1500 voti; mentre si può ben ere- 
dere che dei 5200 elettori rimasti a casa, su circa 
14900' inserîtti, la grande maggioranza sono 
tutta gente calma, moderata, timorosa, che si è 
ben guardata dal muoversi dalla campagna 0 
di tornare dai bagni, dai monti, dai luoghi di 
riposo a quattro passi da Biella; dal distogliersi 
dalle sue placide abitudini per andare a dare il 
voto al candidato dell’ordine!... 

Si capisce che a questo modo î socialisti yincano, 
% non sono senza contenuto salutare le loro vit- 
time. Ben a one il principe di Billow inse 
gna anch’ egli, lasciando il potere, che i con- 
servatori sono, in certi casi, una compagnia 
pesante, fastidiosa, con la quale non sempre si 
può lavorare volontieri!. 

Ma fra le c così dette dirigenti c’è della 
gente veramente curiosa: guardate cosa è acca- 
duto l’altro giorno alle assise di Vercell, C'era 
da giudicare un certo Francini che forì al capo 


un proprio creditore, certo Nicotti, poi ne co- 
sparse il corpo; con alcool e vi diede il fuoco, 
onde il Nicotti morì. C'era stata, pare, Ja pro- 
vocazione grave, ma fatto sta che il Nicotti era 
stato ucciso in modo quanto mai barbaro e con 
premeditazione: ebbene! l'assassino ha ottenute 
le circostanze attenuanti e così se la cava con 
soli otto anni di detenzione, dopo i quali tornerà 
libero cittadino nel seno della patria, e con 
spavento dei creditori. Quelli che tengono nota 
delle sentimentali sentenze dei giurati, registrino 
anche ques Mi viene il dubbio che quei 
giurati fossero tutti debitori morosi. 


Spectator. 


20 laglio. 

PS. Ed occo, appena finito, un altro grande 
avvenimento, più clamoroso so non più impor- 
tanto degli altri: la caduta di Clémenceau per 
avere stizzito la Camera in un sentimento pa 
triottico, Ciò ricorda la seduta in cui cadde ( 
spi per avere offesu le “sante memorie ,. Ne 
discorroremo la settimana ventura. 


Il nuovo Cancelliere Germanico. 


Teobaldo von Bethmann-Hollweg, quinto cancelliere 
dell'Impero Germanico, discende dalla nota ed antica 
famiglia dei banchieri Bethmann di Francoforte sul 
Meno. Quando Francoforte era città libera, i Bethmann 
rn vano a Francoforte il Consolato di Prussia e de- 
vesi a questa circostanza se Maurizio Augusto von 
Bethmann-Hollweg, nonno del Cancelliere, giurista di 
singolare valore e fama, ebbe dapprima la nomina di 
professore ordinario nell' Università di Gottinga e, più 
tardi, nel 1858, il portafoglio dell’Istruzione Pubblica 
che segnò il definitivo passaggio del ramo cadetto della 
famiglia alla cittadinanza prussiana. 

Il figlio del ministro si dedicò, lontano dalla politica 
all'amministrazione delle vaste proprietà che il padre 
aveva acquistato nella marca di Brandeburgo e fu, pre- 
cisamente, a Hohenfinenen che il 26 novembre 1856 
nacque Téobaldo, il nuovo Cancelliere, il quale ha perciò 
da pochi mesi soltanto varcato î nni. 

Egli studiò, dal 1875 al 1879, diritto nelle Univer. 
sità di Berlino, Lipsia e Strasburgo e nel 1885 entrò 
nell'amministrazione in qualità di consigliere di Gu- 
verno alla presidenza di Potsdam 

La sua carriera fn rapida e brillante. Nel 1889 fu 
promosso capo (Landrafh) del mandamento governativo 
di Oberbarnim; rel 1896 consigliere delegato presso il 
esidente Snperiore del Brandeburgo; nel luglio 1899 
assunse Ja presidenza di Governo a Bromberg e nell’ot- 
tobre dello stesso anno — morto il ministro di Stato 
von Aehenbach — lo sostituì come Presidente Superiore 
del Brani 

Le sue qualità amministrative, il suo carattere e la 
sua persona lo misero ben presto in evidenza e lo desi- 
guarono per maggiori uffici. 

Le relazioni fra il sovrano e Teobaldo no sempre 
cordialissime. Il 21 marzo del 1905 si dava al 
teatro reale della Commedia, a Berlino, una rappresen- 
tazione di gala. Il teatro era stato rimodernato ed era 
quella la prima sera che si riapriva al pubblico. L'Im- 
peratore e tutta la Corte assistevano all'innugurazione 
Sul palcoscenico si recitava “Il principe Federico von 
Homburg ,, del Kleist. Il Kaiser, subito dopo lo spet 
colo, doveva partire alla volta di Brema per Io scopri- 
mento della statua eretta colà a suo padre e quindi 
recarsi nel Mezzogiorno. Prima però conveniva nomi- 
nare il mivistro degli interni, nfficio rimasto vacante 
pel ritiro del barone di Hammerstein. All'improvviso 
Guglielmo fece chiamare nel suo palco il Bethmann- 
Hollweg. “Buona sera, signor ministro ,, gli disse. 
ostra Maestà... , balbettò il Bethmann-Hollweg, sor- 
preso. “So che cost volete dire — rispose l'Imperatore. 

Ma forse ignorate che fra l'un atto el'altro vi ho 
affidato il dicastero degli interni. Ho il piacere di an- 
nunciarvelo subito; domani riceverete il decreto ,. 

Quando nella primavera del 1907, uscì dal Governo, 
dopo avervi appartenuto durante sedici anni, il vice can- 
celliere conte Posadowsky segretario di Stato all'Interno 
per l'Impero e vice presidente del Consiglio dei mini- 
stri in Prussia, il cancelliere Bulow ed i ministri, con- 
cordi, col pensiero dell'Imperatore e del Parlamento, ri- 
tennero che al Bethmann-Hollweg, come al più degno, 
spettasse la successione. Oggi a due soli anni di distanza, 
la stessa fiducia generale chiama il Bethmann-Hollweg 
alla più alta ed importante dignità dell'Impero, in un 
momento politico, che non è scevro di grandi difficoltà. 

Il nuovo cancelliere fu deputato al Reichstag per soli 
due mesi nel 1890; la sua elezione fu annullata ed egli 
non si presentò più per ragioni indipendenti dalla sua 
persona. Tuttavia giova oggi ricordare, che, allora, pose 
la candidatura come conservatore liberale e non sedette 
tra quei conservatori tedeschi, i quali attualmente col 
centro formano la nuova maggioranza. Con la politica 
estera egli non ebbe contatti speciali, ed ora agli esteri 
rimane il von Schoen; ma in ogni modo nessuno può 
dubitare, che abbia a mutare la politica estera d&lla Ger- 
mania, diretta da un cancelliere proposto da Bernardo 
Bulow ed accettato immediatamente con plauso da Gu- 
glielmo IL 
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A Tagliacozzo. 


Panorama di Palena. 


ALLA SCOPERTA ARTISTICA DELL’ABRUZZO || 


(2) 


RELAZIONE E FOTOGRAFIE DI Ò 


IL 
Da Tagliacozzo alla grotta di “ Aligi ,, 

A differenza di quello che fanno tutti gli altri 
esploratori e scopritori, io non raccontorò le vi- 
cende di questa Scoperta dell’Abru avvenuta 
nella settimana scorsa, e a cui io pure ho parte- 
cipato in compagnia di una quarantina di com- 
pagni, tra giornalisti, deputati, signore e chauf- 
feurs che componevano la comitiva. 

E non farò questo racconto per varie ragioni : 
anzitutto perchè le avventure memorabili non 
vi sono state, salvo quelle toccate a me pi 
nalmente, è che non interessano gli alt 
condo luogo perchè la nostra scopert 
trovare non l'ignoto, ma quello che già era sco- 
perto, a sorprendere cioè, con profondo compiaci- 
mento, le ideali concordanze tra la nostra mate- 
riale one e Je ardenti finzioni di luoghi e di 
tipi evocati dai canti di Gabriele d’Annunzio, 
dai quadri di Francesco Paolo Michetti, dai pe- 
riodi scultorii di Edoardo Scarfoglio. Poichò 
questi, il poeta, il pittore, lo scultore, e invero 
ogni parola dello Scarfoglio è un colpo di scal 
pello avvivatore, sono i primi e gli autent 
scopritori dell'Abruzzo. 

Sono dessi i figli geniali di quella terra silen- 
iosa e chiusa nelle sue montagne e nel suo mare 
come una città forte tra i suoi bastioni ed i suoi 


fossati; sono dessi i rivelatori dell'Abruzzo al 
mondo i che hanno reso fami i 
nomi dei suoi monti, dei suoi fiumi, dei suoi lidi, 
talohè noi camminiamo sempre dietro la loro 

ida; sono dessi che hanno popolato i pascoli 
averne, i villaggi e i santuari, le selve e 
le paranze di figure e di personaggi nitidi e im- 
perituri, maggiormente vivi dei viventi; sono 
dessi, infine, che hanno messo in valore l’Abru 
del che mi sono accorto anch'io a Francavilla 
quando mi sono sentito chiedere ottocento lire 
di affitto por una modesta casetta di quattro ca- 
mere durante la stagione dei bagni. È vero ‘che 
dalle finestre delle cameruccie ‘orge lo studio 
dove è stato dipinto il Corpus Domini e il lito- 
rale vellutato dove si tuffava la voluttuosa bel- 
lezza di Ippolita Sanzio. 

Che cosa restava più da scoprire a noi, gli 
epigoni di quelli acuti o onniveggenti pionieri 
se non i modelli e gli scenari della loro inspira- 
zione animatrice? 

Raccolti dall’alacre iniziativa e dall’invito gen 
tile di un collega di Roma, l’Agostinoni, di cui 
nessuno è stato mai più perfetto organizzatore e 
più indefesso e provvido condottiero nel darsi 
cura e nell’apprestare amorose accoglienze ai 
suoi invitati; desiderati, ricevuti, trattenuti fo- 
stosamente e talvolta con i più commoventi se- 
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gni dell'entusiasmo e dell’ ospitalità, dovunque, 
in ogni paese, nelle villo, lungo la strada; rega. 
lati di rinfreschi, di caffè, di biscotti, di colazior , 
di pranzi, ad ogni formata, poichè i sindaci e gli 
affabili signori e gli abitanti di ogni comune ci 
aspettavano sulla strada imperterriti per oro ed 
ore con le bande squillanti © le guardie in gran 
montura; sospinti, travolti poi anche i più calmi 
dall'impazienza che suol 
viaggi in automobile, così che di 
rente di ogni arresto od indugio, i gitanti non 
si trovavano certo nella migliore condizione e 
nella più limpida attività di spirito per compiere 
scoperte per conto proprio, per ricevore dall’im- 
mensa regione sensazioni precise è distinte sulle 
sue più speciali e sottili caratteristiche. 

lo era forsò in una situazione un po' differente. 
Ero.il solo indipendente, il solo che poteva darsi 
qualche aria di scopritore, mi si conceda il pic- 
colo vanto, perchè non costretto alla tirannia 
di alcun chauffeur nè alle pannes e alle lentezze 
dei soliti automobili. Sopra una vettura Spa da 
corsa, con i suoi due seggiolini leggeri, ben for- 
nita di J/ichelin, io poteva seguire l’agile im- 
pulso del mio capriccio e*del mio-desiderio» Po- 
tevo partire ultimo e arrivar primo sempre, fer- 
marmi nelle vallate a fotografare le pittoresche 


curve del fiume e dar poi la scalata furiosa alle 
ardue cime dei monti, per giungere come: un’a- 
vanguardia ardita nei paeselli appollafati sutle 
votte e riceverne i-primi entusiastici saluti. 
Bisogna pur che fo sciolga qui il debito di 
gratitudine verso la bella macchina forte e in- 
fallibile che a me ha dato l’ebbrezza della piena 
libertà e della assoluta sicurezza e che ha tramu- 
tato la. primitiva diffidenza dei miei compagni 
nella più intensa invidia e nella più sconfinata 
ammirazione. Debbo, pur dirlo, la Spa è stata, 
non solo l'eroina, ma il vivace fermento della gita 
e della compagnia. La rossa macchina dai fianchi 
tarchiati e dal rombo strepitoso è stata chiamata 
fin dalla prima tappa | ‘alfiere, la staffetta instan- 
cabile della schiera, ed al banchetto di Castellam- 
mare è stata con onore ricordata nei brindisi. Lo 
meritava. Per la prima volta io mi ero avventu- 
rato in un così lungo viaggio senza meccanico, 0 
Sono stato altresì il solo a effettuare tutto il per- 
corso, non solo del Giro dell'Abruzzo, ma dell’an- 
data e ritorno da Milano a Roma e da Francavilla 
a Milano senza alcun incidente, senza alcuna noia. 
Gli chauffeurs delle altre vetture ci guarda- 
vano con qualche stizza; come mai la miraco- 
Josa macchina poteva camminar sempre così bene 
malgrado la mancanza della loro scienza mecca- 
niet? Ma in compenso le signore della brigata 
andavano pazze se non di n i, della Spa. Oi vol- 
gevano preghiere irresistibili, tutte volevano pro- 
vare la vertigine di quella corsa vittoriosa. E 
che grida gioconde, che risate trionfali fra de- 
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On. Musciantonio. 
Salita alla grotta di Aligi. 


liziosi brividi di terrore lanciavano, quando su 
per le salite noi lasciavamo addietro in brevi at- 
timi le altre vetture sbuffanti nella polvere! 

La fabbrica di Torino ci può essere ricono- 
scente; con la gelosia dei maschi le abbiamo ac- 
quistato definitivamente la predilezione fedele di 
tutto il gentil sesso che ci ha accompagnato nel 
viaggio. 

L'entrata nell’ Abruzzo non è stata propizia. 
L'alba livida e fresca che ci ha accommiatato 
alle porte di Roma si è trasformata în una mat- 
tinata piovosa sulle alture di Tivoli e questa, 
allorchè noi stiamo avanzando sulla prima bar- 
riera montuosa dell’ Apennino ed attacchiamo 
energicamente il primo dei quattro giganteschi 
torrioni che vigilano, secolari titani, all’alta di- 
fesa dell’ Abruzzo, ci scaglia contro, come a re- 
spingere gli spensierati invasori, nembi di vento 
gelato e di grandine. Corrono le nubi tra le 
roccie rossastre. I picchi di monte Bove si er- 
gono fieri e ostili tra i vapori cupi, sembrano 
gli avanzi colossali di favolose fortezze frasti 
gliate e fulminate. Lo spettacolo ha un qualche 
orrore solenne. La vegetazione è scomparsa, og 
sorriso verdeggiante di alberi e di erbe si è di 
leguato, il paesaggio non ha più dolcezza, è ri- 
goroso. 

Ecco la prima impressione d’Abruzzo. Non lo 
avevo dianzi notato. Con la fantasia accesa di 
ricordi dannunziani fino dall’ uscita da Roma 
aveva cercato le abbaglianti visioni del Yrionfo 
della Morte e delle Novelle della Pescara. Ore- 
devo già di rinvenirle avanti di l'agliacozzo, e 
non ritrovandole mi rammaricavo della delu- 
sione. L'Abruzzo mancava adunque di rilievo di 
carattere, e quelli che gli aveva attribuito il 
poeta erano forse soltanto il riflesso del suo estro ? 

Dopo Arsoli e Carsoli, grigi e angolosi gemelli, 
scolte avanzate del colore e della forma della mon- 
tagna rocciosa, su monte Bove ho compreso il 
mio errore. Certo qui, dall’inizio, i paesaggi e le 
montagne abruzzesi non hanno un deciso carat- 
tere, una impronta rilevante di singolarità. Ma 
la acquistano man mano gradatamente quasi 
impercettibilmente. A misura che ci si inoltra 
e sì sale, i monti diventano più brulli, più cupi, 
più severi, più lisci, più semplici, assumono l’u- 
niformità di immensi triangoli levigati, sembrano 
monumenti eguali di una religione ciclopica scom- 
parsa, I colori si estinguono e così la varietà 
delle forme. Altrettanto avviene dei villaggi in 
cui le case acquistano tutte la stessa tinta, quella 
naturale delle pietre con cui sono costruite e 
queste sembrano antiche come patinate dal tempo, 
e le stesse forme regolarmente triangolari e cu- 
biche come di monoliti, senza adornamenti e tra- 
fori, quasi senza finestre che hanno Je dimen- 
sioni dei buchi di colombaie. Oh l’aspra vita in 
quelle immutate dimore pelasgiche! 

E l'ascesa continua e i monti succedono ai 


monti. Tanti e rudi come sono non hanno saputo 
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La discesa della Maiella in treggia. 


impedire a Svevi e ad Angioini, benchè privi di 
ferrovie, di automobili e di carte del Touring, di 
li, di oltrepassarli per venire a trucidarsi 
sotto ai loro sguardi corrucciati un po’ più in 
giù a Tagliacozzo dove siamo aspettati dalle prime 
autorità e dal primo buffet nella casa sindacale. 

Ma Tagliacozzo malgrado la disfatta di Cor- 
radino non mi attrae punto. Scruto invece nella 
folla per distinguere i fratelli di Aligi e i cupidi 
amanti di Mila. Oimè, son tutti visi sconosciuti 
e indifferenti, e i loro abiti sono soltanto più 
brutti e più miseri dei nostri. Nè hanno il po- 
tere di commuovermi il portale gotico della 
chiesa di Rosciolo, nò il nobile tempio quadrato 
di Magliano, che lasciano estatici alcuni miei in- 
tellettuali ed eruditi compagni, ma a Magliano 
io sento un tuffo impetuoso nel sangue; ho visto 
ben qualcuno che io conosco e di cui so le grida 
rauche e la passione ebbra, ho visto le creature 
del Poeta. 

Ecco i mietitori di Norca, eccoli con i loro 
volti disseccati © stupefatti, quasi di color mat- 
tone, coi loro cappelli cenciosi e appuntiti, coi 
pantaloni corti e i calzari trattenuti dai legacci 
attorno alle gambe, eccoli con i loro falcetti ampi 
lunati, sottili e lucenti come un monile. Eccone 
una compagnia che aspetta il capoccia che la 
assoldi. Mieteranno sotto il sole implacabile le 
spighe crepitanti rase dalla lama molata, ma non 
inseguiranno più Mila lungo le siepi e i fossati. 
Mila è forse estinta per sempre. Le sue conter- 
ranee vestite di orribili camicette di cotone non 
appartengono alla sua stirpe. 


In Avezzano faccio sosta, non accompagno la 
comitiva alle bonifiche del prosciugato lago di 
Fucino. Non è per vedere opere moderne di 
idraulica che io sono venuto in Abruzzo, mi ac- 
contento di raffigurarmene il frutto opimo negli 
sterminati granai di palazzo Torlonia, ove sono 
ricoverati i nostri automobili. 

Dopo Avezzano andiamo incontro al secondo 
torrione, quello di Monte Greco, per dove si ac- 
cede nel cuore profondo della terra abruzzese e 
donde si dischiudono successivamente i più gran- 
diosi e magnifici panorami di montagne, che ci 
dànno quasi un presentimento della visione di 
immensità che ci offrirà poi Ja Maiella, Ja mon- 
tagna sacra, l’altare immane della gente Sannita. 

Ad ogni sommità sembra che l'orizzonte si 
dilati smisuratamente. Oltre Lucco, oltre Tra- 
sacco, oltre Ortucchio, che si rispecchia nei pic- 
coli laghi yerdi da cui è lambito, si direbbe che 
vallate, monti, pianori elevati si moltiplichino 
infinitamente, ne appariscono sempre altri di 
nuovi. Più si avanza, più il confine dello sguardo 
si ampia e si allontana, sono file di montagne 
innumerevoli, sono avvallamenti e pendii ster- 
minati ed estensioni digradanti lontano di ap- 
pezzamenti di terreno nettamente suddivisi e ri- 
quadrati come immani scacchieri irregolari, verdi 
e biondicci, sono larghi oceani con onde ed abissi 
immobili. A dati punti par di scorgere tutta la 
terra. Debbono aver sentito qui da queste alture 
conquistate, i padri guerrieri di Roma, lo stimolo 
del dominio del mondo! 

Ha la sua propria e stupenda belle: 


za questa 
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continua e libera grandiosità del paesaggio che 
suscita nell'anima un desiderio insaziabile di sa- 
lire, di protendersi, come per affacciarsi ad una 
più vasta zona. Ha una bellezza originale, schietta, 
non ancora catalogata nelle ammirazioni ufficiali, 
una bellezza sfuggita per fortuna agli antiquari, 
agli intenditori d’arte, ipnotizzati dinanzi a un 
rudero mutilato di statua o a una affumicata 
tela di un balbettante dipintore di Madonne e 
di cui gli sguardi si smarriscono nella maestosa 
vastità di questo tempio aereo e terrestre che 
ha per cupola il cielo e i monti per are o del 
quale il Sangro, dal nome squillante o guerresco, 
sogna il rito ceruleo ed eterno della preghiera. 

Ecco la vera, la spontanea bellezza di questa 
parte dell'Abruzzo, quella che conta assai più 
delle disperse anticaglie, per cui si cerca di spre- 
mere la più artifiziosa ammirazione. 

A Pescasseroli colgo finalmente un atteggia- 
mento del costume tradizionale. Mentre siamo 
accolti con generosa ospitalità in un palazzo ve- 
tusto, dai saloni ampi e sgombri e dal nobile © 
austero arredo, fuori del nostro uso e del nostro 
tempo, contemplo dalla finestra tutta la popo- 
lazione severamente vestita di panni neri. Uomini 
e donne hanno abiti neri succinti, senza orna- 
menti, le donne portano una gonna a pieghe e 
un drappo sul capo, gli uomini giacche corte e 
berretti. Sono tutti vestiti ogualmente, pare che 
formino un solenne corteo. Da quanti anni quella 
foggia non muta? 

E a Villetta Barrea e ad Alfedena e a Castel 
di Sangro mi vogliono ancora trascinare in adora- 
zione davanti a qualche muro di castello cadente 
0 a qualche arco annerito di chiesa. Io mi ribello, 
proseguo avanti, fuori dalle case, fuori dai muri 
vecchi o nuovi, non è in questi recinti, in queste 
rovine per quanto insigni, l'Abruzzo; non con- 
siste in tali quisquiglie archeologiche la sua fiera 
bellezza. Eccola invece sulla cima dopo Alfedena 
donde si dilunga, si allarga e si allieta la val- 
lata del Sangro, per cui sembra gonfiarsi di vee 
menza l’anima mia, dove si svolge il bell'a 
piano verde ed erboso e l’annosa selva alle cui 
inbre miti pascolano virgilianamente le greggi. 
Eccola più grande, più solenne ancora, più pura 
9 più religiosa, quasi non accessibile per la sua 
immensità alla piccolezza umana, eccola la bel- 
lezza sublime dell'Abruzzo a Roccaraso, la perla 
delle vette, donde nella notte stellata @ diaman- 
tina si scorge, contro il cielo il nero, tondeggiante 
fantastico profilo della Maiella. 

È l'Olimpo del Poeta, è il monte meraviglioso 
del mito novello, il mito della Ziglia di Jorio. 
Prepariamoci al pellegrinaggio in cui ci sarà 
scorta e guida impareggiabile l’on. Masciantonio 
il più giovane dei deputati, il più cortese ed 
ospitale degli amici 

gli ci accoglie a Palena, tra i suoi elettori 
festanti. Qui ci si spalanca dinanzi l’augusto pa- 
norama della Maiella nella sua interezza. 

La montagna insigne e famosa, quasi spoglia 
di vegetazione, dai fianchi gonfi e possenti come 
pieni di un arcano respiro 6 turgida di un germe 
divino, sembra un immane, un mostruoso cetaceo 
addormentato e coricato verso il mare. Ha un 
atteggiamento pacato e maestoso di colosso tran- 
quillo. ‘Tremo di commozione nell’ ammirarlo, 
Quando è stato tonso il suo vello selvoso? Dove 
è finita la sua densa ed arborea capellatura dentro 
ui i venti si insinuavano stridendo con dita in- 
visibili ? 

Da Palena l'on. Masciantonio è il nostro duce 
obbedito. Ci guida alla sassosa valle Taranta, 
dove ci aspettano i muletti per la terribile ascesa 
alla Grotta di Aligi alla grotta incantata che si 
apre nei fianchi del monte, Muletti e montanari 
attendono fra i sassi luccicanti nel fiammare del 
sole. Lo spettacolo è nuovo ed esotico. Mi raffi- 
guro così una. cavalcata di turisti nell’ arido 


La comitiva si inerpica: Io e Masciantonio for- 


ha quella fila serpeggiante di uomini e di muli 
che si avvicendano tra î macigni su per l’anca ar- 
cuata della montagna! Sembra la catena di un 
piccolo formicaio. Di fronte al gigante l’uomo e 
la sua cavalcatura sono ridotti alle proporzioni 
del minuscolo insetto. 

Durante la salita l’on. Masciantonio mi rac- 
conta i suoi precedenti viaggi alla Caverna del- 
l'incanto e del mistero, in compagnia di Mi- 
chetti e di d'Annunzio, mi narra gli ardimenti 
temerari, l’agilità eroica del Maestro solitario di 
Francavilla, che ritto sul ciglione vortiginoso 
del monte non voleva sottomettersi al vento e 
ne era rapito come un nume dal nembo. 

Ma il mio pensiero è assorto nel cavo nero, 
nell’oscura ferita che si discerne giù nella roc- 
cia ardente e dove accanto ai prodigi creatori 
dell'acqua e dei sali io ritroverò i fantasmi di 
Mila, di Aligi, di Ornella, del Santo dei monti, 


miamo l'estrema retroguardia. Che curioso aspetto 
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di cui prodigiosamente il poeta ha popolato le 
inesplorate e tenebrose solitudini dell’antro. 

Varco la soglia del tempio millenario sospeso 
tra le nubi sugli abissi. I portatori illuminano 
coi fari candidi quell’ansioso vestibolo sostenuto 
da enormi colonne stalagmitiche. Avanti, co- 
manda l'on. Masciantonio, e ci interniamo nel 
favoloso sotterraneo. E attraversiamo duomi, sa- 
loni, condotti stravaganti, l’uno più inverosimile 
dell'altro, ora tutti irti di punte come una co- 
razza di istrice, ora come mollemente drappeg- 
giati di bianche pelli fossili, ora adorni di innu- 
merevoli lampadari pendenti, ora ingombri e 
fitti di abbozzi di idoli. E avanziamo sempre, 
salendo e discendendo nell’occulto viscere del 
monte, con uno spettacolo sempre rinnovato e 
più strano davanti agli occhi stupiti. 

A quando a quando non possiamo trattenere 
un grido di meraviglia, allorchè Ja galleria si 
allarga e nell’immensa navata i fanali suscitano 
forme e figuro bizzarre, sconosciute alla nostra 
istessa immaginazione. 

E quanto più procediamo per quel foro senza 
fine, scavato da chi sa quale tarlo fantastico 
nella fibra del monte, la nostra sensazione di- 
venta indicibile. Frammenti di paesaggi dan: 
teschi, di recessi magici, di incubi sognati, pas- 
sano nel nostro ricordo. Ci par di essere fuori 
dol mondo, nel regno dell'assurdo e del miracolo. 

Quando ci fermiamo, il condotto si.avvalla inter- 
minabilmente, è tutto punteggiato di faci, Dal- 
l'invisibile voragine sale un canto religioso di 
fanciulli, l’anima nostra si sente palpitare come 
ali di farfalle nella notte. 

È la caverna, di cui noi abbiamo visitato solo 
il principio, si prolunga ancora laggiù per chi- 
lometri e chilometri, si ramifica in tortuosi mean- 
dri, in pozzi terrificanti, prosegue sempre più 
fonda, sempre più meravigliosa, ancora inesplo- 
rata, non mai vista da occhio umano! Fin dove 
giunge? 

Affrettiamo il ritorno, Ci preme l'ansia di ri- 
veder il cielo, ci incita l’invito dell'on. Mascian- 
tonio: “Gli spaghetti alla chitarra si raffred- 
dano a Lama dei Peligni! 

Precipitiamo dalla Majella nella strada con le 
treggie che rimbalzano sulle ghiaie. Oi sfamiamo 
a Lama. Passiamo senza fermarci a Fara San 
Martino dalla deliziosa valle, a Guardiagrele. 
Sento da lontano il richiamo invincibile del mare, 
dell'Adriatico terso e fermo come cristallo verde, 
sento ancora il grido giovanile del poeta: Tha- 
latta, thalatta! e corro, corro, corro, per i facili 
pendii come rapito, finchè vedo lo specchio sme- 
raldino dell’acque dall'ultima altura, e discerno 
tra gli aranci e i mandorli profilarsi il tetto e 
il campanile del Convento, l’austera e chiara d 
mora del Maestro, l'asilo dei fraticelli illustri 
sparsi, il tempio del Voto, della Figlia di Jorio, 
del Zrionfo della Morte. 

Ecco Francavilla, e laggiù la Pescara! 

Siamo entrati nel regno di Michetti e di d’An- 
nunzio! 


Mario MoRAssO, 
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Il volo di Latham sopra la Manica. 


È nell'aria se non un frullo d'ali un insolito battito 
di pale di eliche vertiginose. Non mai come in questi 
giorni l’uomo si è*mostrato insofferente della sna pesan- 
tezza che lo ha aggiogato finora alla terra. Pare che 
ovunque erompa una forza misteriosa che attribuisce 
agli ardimentosi sperimentatori la capacità novella di 
sollevarsi per Je impalpabili vie dell'azzurro, I tentativi 
si moltiplicano ora felici ora sfortunati, ogni giornata 
ci arreca la notizia di una nuova andacia e di una 
nuova vittoria. I caduti di oggi risorgono domani e i 
vittoriosi si accingono a un più arduo cimento. Dai pi 
lontani punti della terra e con i più diversi apparecchi 
gli uomini spiccano i loro primi voli. Per 1’ umanità 
sembra che si inizi una stagione simile a quella in cui 
dai nidi i teneri pennuti si esercitano nei primi voli. 

Quale sarà tra questi apprendisti dell'ala il falco si- 
ouro e possente che batterà con le penne infallibili l’aria 
conquistata ? 

Abbiamo sperato tutti che fosse Latham, il giovine 
temerario che dallo scoglio di Sangatte aspettava con 
il suo aeroplano immobile l'istante propizio per lan- 

farsi a volo sugli irrequieti flutti della Manica ed at- 
tingere le coste inglesi con un bell'impeto aereo fornito 
dal palpito poderoso e turbinoso del suo motore. 
abbiamo tutti augurato negli affannosi giorni 
dell’attesa il magnifico trionfo. Non saremmo stati in- 
vidiosi della sua gesta eroica. Ci piaceva la sua impresa 
audace e senza precedenti nella storia delle iniziative 
umane, ci esaltava il suo superbo osare ed incitava il 
nostro entusiasmo la sua meravigliosa condizione, quella 
di essere il primo nomo che si librava con la macchina 
volante al di sopra dei mari. 

Meritavano ben miglior sorte quella stupenda avven- 
tura e quel bel coraggio umano! Chi sa quale stupida 
contrarietà meccanica è venuta a interrompere quel 
grande volo vicino alla mèta, è venuta a infrangere quel 
mirabile eroismo e a sommergere quel prodigioso ordegno ! 

Partito da Sangatte propiziamente, tra grida deli 
ranti di ammirazione e di fede, con un maestoso slancio, 
Latham, che già aveva ottenuto il record di durata, pre- 
cipitò nel mare dopo aver compiuto cirea una ventina 
di chilometri. Un subitaneo arresto del motore spense 
con l’accesa speranza l'impulso volante del veicolo aereo, 
che fendeva impavido l'atmosfera, è lo gettò come un 
corpo. inerte sulle onde, La vita si era estinta nella 
portentosa creazione del genio umano. Quel bizzarro 
uccello meccanico, come ferito a morte, doveva stramaz- 
zare pesantemente sulle neque. Ma l'uomo è salvo, e la 
sua ostinazione è intatta come la sua energia; ricomin- 
cerà e vincerà, E se egli sarà irrimediabifmente scon- 
fitto, altri già si prepara a prendere il suo posto, altri 
gli succederà per assumersi il compito terribile. 

‘Tissandier, nno degli allievi di Wright, frome dal 
desiderio ed effettua gli'ultimi preparativi per attraver- 
sare lo stretto periglioso. Bleriot, îl primo fautore tel 
monoplano, già è uscito dalle piste e dai campi di eser- 
citazione per avventurarsi da città a città, da Etampes 
a Orleans, sopra gli alberi, i gruppi di case, i campa- 
nili, i pali telegrafici ed ha ben portato a termine il 
suo viaggio. Paulhan, quasi un novizio, non ha esitato 
a contendere la gloria di Icaro, avvicinandosi al sole. 
Egli ha battuto il record dell'altezza, elevandosi a 
oltre 150 metri e volando poi da Donai ad Arras. Farman 
infine, il precursore, ha volato presso Chalons-sur-Marne, 
nella notte, per un'ora e ventitrè minuti, la più lunga 
durata di un viaggio in aeroplano. E i mostri aviatori 
italiani? Speriamo almeno di trovarli a Brescia, 


A metà del Giro di Franci; 


Abbiamo lasciato i corridori del Giro di Francia a 
Grenoble dopo la fine della 5.* tappa. Come era facile 
prevedere dalle nostre considerazioni, i campioni jtd 
liani più rinomati hanno rivarcato Je Alpi, lasciando 
agli astri di seconda grandezza il faticoso onore di rap- 
presentare l'Italia nel grande ed arduo torneo. 

E i Gaioni, gli Zavatti, i Bettini, per quanto modesti 
routiers, e forse perciò non guastati ancora da soverchie 
cure, hanno mostrato di non essere indegni dell’insigne 
e formidabile incarico. 

Nella 6.* tappa infatti — la Grenoble-Nizza — se ve- 
diamo ancora l’invincibile Faber al primo posto seguito 
da Alavoine e Duboc, trovinmo settimo Bettini, decimo 
Zavatti, quattordicesimo Gaioni. La 7." tappa — ja Nizza- 
Nimes — ci arreca la sorprendente vittoria del fratel- 


-lastro. di Faber, ma mantiene sempre i superstiti ita- 


liani tra i primi venti. E la Nimes-Tonlouse, se ci dà 
un novello vincitore in Alavoine, non muta i posti dei 
nostri «connazionali. Il manipolo italiano pare adesso com- 
pattò e resistente, nella classifica generale occupa le 
posizioni fra il 10.° e il 29,° grado. Ed è probabile che 
vada migliorando verso la fine, m. mi, 
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UN CAPOLAVORO IGNORATO DEL SANSOVINO 


Fot. Tivoli. 
La MADON 


SOVINO RE 


VA DE 


lizza LTtTy0*y_——T_-- 


Jacopo Tatti, detto il Sansovino, maestro toscano di architettura e di scul- 
tura insuperato, identificatosi nella vita artistica di Venezia in pieno Rinasci: 
mento, ha ora un altro bel libro dedicato all'opera sua, estesa, complessa, mi- 
rabile, dovuto alla signora Laura Pittoni, ed illustrato da più che cento elio- 
tipie riproducenti le sue opere; ma fra queste non figura quella testè scoperta 
nella celebre chiesa del Redentore — una Madonna, veramente sansoviniana, 
che fa già nella chiesa di Santa Eufemia alla Giudecca, poi fu trasportata in 
quella del Redentore, ed ora solamente, per la diligenza dell’architetto Rupolo 
— dell'ufficio regionale per la conservazione dei monumenti — è stata ricono- 
sciuta e giustamente attribuita all'artefice insigne. È un bronzo bellissimo, e 


RI III iii 


E SCOPERTA N 


JA CHIESA. DEL RE 


TORE A VEN 


non pare dubbio che esso sia uscito lavorato dalla medesima mano che modellò 
l’altra madonna stupenda della Loggetta, rovinata dal crollo del Campanile di 
San Marco, ed orà ricomposta, e l’altra detta della Carità, conservata nellg chie- 
ta in palazzo ducale. Questa terza, del Redentore, è certamente la”Sorella 
trigemina delle altre due. La stessa delicatezza di espressione, Ia stessa soavità, 
la stessa grazia insuperabile di modellatura, la stessa impronta di verità. È 
quasi miracoloso che in tante insidie onde sono circondate dagli speculatori e 
dagli amatori le opere d’arte a Venezia, questa madonna sia sfuggita alla loro 
avidità, com'era sfuggita, sin qui, all'attenzione di chi deve invigilare alla classifi- 
cazione e alla custodia delle ricchezze artistiche che gli stranieri ci invidiano. 
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FUTREVES 


UNA “ DREADNOUGHT ,, ITALIANA. x- Le prove di velocità dell’inerociatore corazzato Pisa (tot. Bellini). [Vedi a pag. 99) 


VNVITVII UNOIZVULSOTTI ] 


LA GRANDE FLOTTA Briransica. — 150 unità navali sul Tamigi 6ehizzo dallo * Sphere, di Londra). [Vedi a pag. 96). 
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Il pubblicista rivoluzionario russo Burtzef denun- 
ziatore dei complotti del poliziotto russo Harting. 
(Fot. J, Brochere)), 


Il ministro Clémencean che si è dimesso 
în seguito al voto di sfiducia del 20 Inglio. 


_—s 


L'ex ministro degli esteri francese Delcassé 
che causò la caduta del ministro Clémencean. 


La fine della vecchia corazzata “ Morosini ,. 
(Fotografia Photo-Press). 


La discussione alla Camera francese sulle condizioni, 
veramente deplorevoli, della marina da guerra, ha con- 
dotto improvvisamente, martedì, 20 luglio, ad un im- 
provviso naufragio ministeriale. Delcassé è stato mar- 
tedi il critico più severo dell'opera dei vari ministri della 
marina, Egli si è presa la rivincita. Fatto scendere dne 
anni sono dal ministero degli esteri per avere trascinata 
la Francia ad A ossia per avere organizzata 
abilmente la politica dell'isolamento per la Germania, 
è riapparso ora in prima linea ad attaccare Clémen- 
ceau, il quale ha perduta Ja misura proclamando che 
Algesiras fu la più grande umiliazione che potesse toc 
care alla Francia, Lo scatto del vecchio giacobino ha spi 
ventata la maggioranza, che con 212 contro 176 gli 
ha negata la fiducia; e CIémencenu si è subito dimesso, 
precludendosi, col suo scatto, la via del ritorno. Chi 
verrà?... Vedremo. Ecco qui di fianco due lottatori di 
ieri, Delcassé e Clémenceau. — Di tutta attualità è lo 
scrittore e profngo russo Burtzef, le cni polemiche sulle 
complottazioni della polizia russa, riempiono tutti i 
nali. Egli ha rivelato a Briand che il preteso Harting, 
capo della polizia segreta russa a Parigi, incaricata di 
sorvegliare i rivoluzionari e di preparare il servizio pre- 
ventivo per la venuta in Francia dello Czar, non era 
altro che un complottatore di attentati, e sebbene fosse 
cavaliere della Legion d'onore, aveva già organizzato 
tm complotto alla dinamite contro lo Ozar Alessandro TIT 
in Parigi all’epoca della visita ufficiale di questi nella 
capitale francese ed era anche stato condannato al car- 
cere, sotto altro nome, dal tribunale di Parigi. Le ri- 
velazioni di Burtzef sono state riconosciute implicita» 
mente vere dai governi francese e russo; l’Harting è 
sparito dalla Francia; e Burtzef continua le sne straor- 


"en UOMINI E COSE DEL GIORNO | 


Blot, vicedirettore della polizia francese, as- 
sassinato a Parigi dal bandito Delaunay. 
(Fotografia Argus). 


dinarie rivelazioni sulle complottazioni inverosimili della 
polizia politica russa. — Grande emozione ha prodotto 
a Parigi la sera del 17 l'uccisione del coraggioso e sti- 
mato vice-capo della polizia, Roberto Blot, recatosi 
con due commissari e due segretari per sorprendere in 
casa ed arrestare certo Delaunay, famoso saccheggiatore 
di chiese e musei ed audace bandito: costui aperta la 
porta di casa, e vista la polizia, non si è lasciato met- 
tere le mani addosso ed ha immediatamente sparato sul 
Blot e sul commissario Magat necidendoli, poi si è sen- 
Z’altro suicidato. — Dell’aviatore Lbatham, che ha ten- 
tato la traversata della Manica, si parla nel Corrier 

ne occupa in modo speciale il nostro Morasso a pag. 82. 
— ll 18 corrente, a Spezia, con tutto il più rispettoso ce- 
rimoniale fu eseguito contro la carena della vecchia 
corazzata Morosini, un esperimento con teste di siluri 
carichi per stabilire la resistenza delle nuove paratie 
stagne, installate sulla stessa Morosini, radiata dal no- 
stro naviglio, e per stabilire l'urto dello scoppio dei si- 
Inri. AI primo colpo fatto esplodere a bordo della nav 
Formidabile, ancorata nelle vicinanze, la Morosini co- 
lava a fondò nel termine di cirea 20 minuti. A bordo 
rano collocati in apposito reparto cinque maialetti 
vivi per verificare gli effetti dello scoppio. La Com- 
missione, che erasi recata a borbo della Morosini per 
accertare i risultati ottenuti, dovette subito sbarcare 
stante l'immediato affondamento della corazzata, rimasi 
a fior d'acqua. La Morosini era stata messa in questi 
giorni, all'asta per 900 mila lire e non si era presentato 
nessun offerente. Sembra però non fosse nel preventivo 
che essa ora dovesse affondare: era stata varata.a Ve- 
nezia il.30 luglio '85; fu la prima ad adottare le forazze 
delle acciaierie di Terni; costò una dozzina di milioni. 


È 


L’aviatore Latham che ha tentato la traversata della Manica in monoplano il 19 luglio. 
(Fot. Fiorilli) [vedi pag. 82]. 
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È INCOMINCIATA LA GUERRA SANTA NEI PAESI DEL MOGHREB. 


Dal campo del Riff - 12 luglio. 
Quanto prevedevo la settimana scorsa S'è av- 
verato assai più rapidamente di quello che era 
lecito supporre. I cablogrammi dei giornali eu- 
ropei vi avranno già recato i particolari della 
prima battaglia di Melilla, dal 9 al 10 luglio, 
che io illustro con alcune fotografie prese nel 
campo spagnuolo ed in quello marocchino, in 

questi giorni di distruzione e di desolazione. 
Fin dal primo giorno in cui s'aprirono le mi- 
niere francesi e spagnuole del Riff, cominciò una 
larga agitazione fra i marocchini vecchio stile, 
che vedevano di mal occhio l'organizzarsi d’una 
industria di sfruttamento del suolo per parte 
degli infedeli. Da alcune settimane il santone di 
Benibuifrur teneva regolarmente nel Riff delle 
adunanze di moghrebini che si facevano sempre 


— Nostra corrispondenza speciale — 


più numerose di aderenti ; in esse dicevasi che 
finalmente era venuta l'ora di organizzare delle 
vere e proprie leghe di resistenza contro le so- 
praffazioni della civiltà © 


sero le mi- 
aid, Teusama, 
ien e che a Selouan, ed in tutti i din- 
torni di Melilla, fino ai contrafforti montagnosi 
verso Fez, venisse formata un’harka ci difesa e di 
offesa. Muley Hafid, sebbene abbia promesso a tutti 
i suoi fedeli l’inizio della guerra santa, attesa 


con ansia dai kabili del Moghreb, non desiderava 
tuttavia che troppo precipitassero le cose, nè fino 
ad oggi egli ha detto in proposito una parola 
precisa. Il sultano ba ancora in cuore un pri 
getto che. teme venga frustrato dagli avven 
menti che s'incalzano e si decidono oramai al- 
l’infuori della sua autorità o volontà. Egli è obe- 
rato dai debiti ed ha bisogno di contrarre al più 
presto nuovi prestiti e nuovi negoziati: uno de- 
gli elementi di vittoria per le battaglie future 
contro il pretendente si è principalmente la fe- 
licità economica del sultano e dei suoi sudditi. 
Nè ora pare che nulla di buono si accenni in 
ordine ai tributi fissati nell’ impero dall’odierno 
ministro delle finanze. Le imposte si rinnovano, 
si accrescono, si moltiplicano sulle spalle degli 
abitatori del’Marocco, così indigeni come stra- 


I “riffegni , in attesa della proclamazione di guerra, 


Le truppe spagnuole partono per il campo di battaglia. 


nieri, che la via dell’uscita non sembra affatto 
prossima nè vicina, 
* 

La battaglia dell’altra notte, continuata poi 
per tutto il giorno seguente, ha certamente poco 
giovato al programma di rinnovazione. che il 
sultano si accingeva ad eseguire. I mori hanno 
dimostrato ancora una volta delle magnifiche 
condizioni di éombattimento, ma i commerci 
dall’ interno hanno avuto tagliate tutte le yie, 
ogni zoco (piazza di mercato) fu tramutato in 
accampamento d’armati, i campi di grano, verso 
la montagna, che non erano stati ancora mietuti, 
sono tutti andati in fiamme. 

Il primo. assalto alle miniere del Riff, dove 
lavoravano.in prevalenza operai cristiani, av- 
venne nel mattino del 9 luglio: gli arabi, giunti 
all'improvviso, poterono uccidere alcuni dei mi- 
natori, ferirne degli altri, e chiudere le bocche 
dei pozzi dove lavorano operai bianchi e mori. 

Inoltre, gli assalitori corsero alla ferrovia, svel- 
sero le rotaie, scavarono dei cunicoli... 

Il governatore. militare di Melilla non poteva 
rinunziare a dare il giusto cast : la sera di 
quel giorno stesso le batterie d'artiglieria di mon- 
tagna e sei compagnie d’Africa uscirono in campo 


(Pot, Salah Azis, - Copyright by F. Giolli). 


contro gli invasori: il combattimento continuò 
nutrito fino a mezzogiorno: il sole ardentissimo 
portò una tregua fra spagnuoli e mori. Ma nella 
sera fu rip) il fuoco: i duars della tribù Mos- 
susa furono abbattuti dall'artiglieria spagnuola 
e rasi al suolo. Vennero assediate e preso dagli 
spagnuoli ta kasba Atalaiu, la kasba di Selouan, 
quella di Zador; il caid Reddam venne fatto 
prigione e condotto a Melilla nel quartiere della 
fanteria spagnuola. Gli scontri furono formida- 
dai forti 
mischia, si scorgevano nella campagna bruciata 
dal sole d'occidente le mehallas marocchine ni- 
tide di albornoz e ricche di cavalli, gli accam- 
pamenti kabili ben guerniti di montoni e di gio- 
venche. I marocchini che avanzarono su Melilla 
e su Tangeri in questi ultimi tre giorni furono 
almeno 5000, ed altre migliaia procederanno 
verso le frontiere spagnuole, se Muley Hafid non 
avrà il coraggio di porre un freno a questa pazza 
impresa guerresca, IAT 
Quanti sono i feriti ed i morti? È difficile 
tentare una qualunque statistica scrivendo così 
di fretta sul basto d’un cavallo morto o anno- 
tando di dietro le maeerie d’un fortilizio caduto. 
Ieri sera, verso la linea delle miniere, vennero 


i del Riff, donde io assistevo alla | 


Un campo spagnuolo. 


arsi dei roghi: accorsero dei cavalleggeri sp: 
gnuoli e giunsero a tempo a togliere dalle ci 
taste di legna in fiamme i corpi dei soldati eu- 
ropei rimasti feriti nell'ultimo combattimento e 
legati lassù dall’odio dei mori. 

Stamani degli emissari del Sultano si sono 
i iso i capi della tribù Benin N’Intir per 
requi 0 cavalli, 500 muli, 500 buoi, 200 
uomini ed una cospicua somma di danaro. l capi 
hanno chiesto ventiquattr'ore di tempo per de- 
cidere; ma sembra ch’essi non obbediranno per- 
chè fra di essi ha buon valore la notizia — che 
a me consta -non vera — che Muley Hafid sia 
morto o fuggito.... 

Intanto il domani che sta per sorgere ci re- 
cherà sorprese anche più dolorose: c'incammi- 
niamo yerso nuove e più terribili gidthate di 
sangue, SALAH AZIS 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aelo SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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IL RINNOVATO DUOMO DI NOLA E LE OSSA DI SAN PAOLINO. 


Fra maggio e giugno, Nola, patria di 
Giordano Bruno, ha vedute straordinarie 
feste religiose e d’arte, alle quali ha par- 
tecipato il popolo di tutta Ja Campania 
Felice. 

L'antico duomo di Nola, distrutto 
quarantanove anni addietro da violentis- 
simo incendio, è stato finalmente rico- 
struito e ricondotto alla sua antica bel- 
lezza, come monumento nazionale; a spese 
dello Stato, e i Nolani ne hanno fatta la 
inaugnrazione con tutte le forme più so- 
lenni civili e religiose, uguale essendo in 
Nola in tutte le classi l’amore per l’arte 
ed il culto delle patrie memorie. Tant'è 
vero che la raccomandazione d'illustrare 
le nuove bellezze artistiche del Duomo 
di Nola ci è venuta dal presidente del 
Club Giordano Bruno, che ivi raccoglie 
tanta parte della cittadinanza colta, in- 
tellettuale. 

Le opere eccellenti di completamento 
del Duomo sono state aiutate anche dal 
concorso del vescovo, monsignor Renzullo 
— che vi ha speso sin qui 250 000 lire, 
oltre alle spese per l'arredamento — 
ed i lavori furono amorosamente diretti 
dall’architetto Nicola  Breglia, autore di 
tutto il magnifico progetto. Fu un de- 
creto Inogotenenziale del 1861 che ordinò 
la ricostruzione del Duomo a spese dello 
Stato, 

Le vitende politiche ed il, volgere 
del tempo fecero sì che lo Stato dimen- 
ticasse volontieri tale suo obbligo; ma i 
Nolani non si rassegnarono: un loro de- 
putato, il Vitale, — morto tre anni sono, 
— riattivò le pratiche presso il governo, 
onde questo venne ad una transazione, 
sborsando quanto erasi impegnato a sbor- 
‘e; poi, morto il Vitale, soccorse al- 
npresa il vescovo, monsignor Renzullo 
che subentrò al Comune per sostenere le 
spese complementati, affinchè l’opera pro- 
segnisse ; ed ora vescovò è popolo ne hanno 
festeggiato il compimento. 

Tutto nella nuova cattedrale è stato 
esegnito con coscienziosità artistica e son- 
tuosità. 

Le nostre belle fotografie parlano 
meglio di qualsiasi descrizione. È tutta 
una sequela di pitture, sculture, marmi, 
bronzi, vetrate a colori che si direbbero 


Interno del duomo rinnovato. 
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Pilone della cupola e particolare della crociera. 


opere dell'antica arte italiana dei migliori 
tempi. 

Vi sono dipinti 
tano d'Agostino, di V È 
Paolo Vetri; opere di senltura eccellenti 
del prof. Raffaele Cepparullo; un gran 
quadro — l'apoteosi di S. Felice — pit- 
tura egregia,di Salvatore Postiglione, al- 
lievo del gran Morelli. a 

'Putt'insieme l’opera è riuscita gran- 
diosa, per concetto, pura nelle linee e 
nello stile, splendida nella decorazione 
armoniosa e ricca e pur sobria 

Al giubilo dei Nolani pel compimento 
del loro Duomo, la cui prima pietra fu 
collocata nel 1862, si è aggiunta la tras- 
lazione da Roma, dalla chiesa di S. Bar- 
tolomed in Isola,-delle ossa del celebi 
vescovo nolano S, Paolino. Questo vescov 
eni la chiesa decretò gli onori degli al- 
tari, morì în Nola il 22 giugno 431, 
sua salma fu allora sepolte Ila basi 
da lui fatta erigere in onore di S. Fel 
Questo tempio andò devastato e 
verso la fine del secolo XVIII, nè 
precisare dove fosse il sepolero di 
lino, ma è tradizione che le ossa ne fos- 
sero state trasportate a’ Benevento, poi 
da qui a Roma, da Ottone III. Ora Pio X 
le ha restituite ai Nolani, che Je hanno 
accolte nella loro cattedrale con grande 
giubilo è 
chè è tradizione che S. Paolino, nel 
ingrandisse i tintinnabula già in us 
presso i pagani e presso gli ebrei, e col- 
locasse quelle campane su di apposita 
torre adoperamdole per uso di culto, assi- 
curandosi così la fama di inventore delle 
campane e deì campanili. 

Per tutto questo insieme di feste reli- 
giose, artistiche e civili Nola ha avuto 
un mese circa di vero giubilo; al nuovo 
Duomo e a S. Paolino ed anche.a S. Fe- 
lice, primo vescovo di Nola, sono state 
dedicate belle e dotte monografie, ed an- 
che un bel Numero Unico, e tutto questo 
noi annunziamo ed illustriamo di buon 
grado, giacchè, come il presidente del 
Circolo Giordano Bruno si compiace di 
scriverci, “è opera meritevole far cono- 
scere che l’arte, fomentata dalla fede, è 
sempre capace di far sorgere nn monu- 
mento autentico quale è il duomo di Nola ,. 


di Gae- 
verino, di 


issimi 
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Casa di coloni itali; 


Dikinson. — Alla stazione. 


F 
SE 


Galveston (Stati Uniti) Marzo. 

Le colonie agricole italiane dell'America del 
Nord, pur troppo, non hanno ancora preso quello 
sviluppo, non hanno ancora raggiunto quel grado 
di organizzazione al quale sono arrivate, special- 
mente le colonie della Germania, costituendo dei 
veri e propri paesi tedeschi in mezzo alla popo- 
lazione anglo-sassone dell'Unione, Per cui pensai 
che dovesse essere molto interessante, trovandomi 
a Galveston, di fare una visita a Dikinson, dov 


in pochi anni, per opera dei nostri agricoltori, 
è sorto un piccolo centro e si è organizzata una 


colonia nella quale vivono, e bene, più di un cen- 
tinaio di famiglie. Dikinson dista 
una cinquantina di chilometri da 
Galveston, il che vuol dire, secondo 
i criteri americani sopratutto, che 
è vicinissima al gran porto del 
Texas. Ci si va in trenta o qua- 
ranta minuti col treno diretto. Per 
cortesia speciale della direzione del- 
le Ferrovie, l’altra mattina, seb- 
bene avessi preso posto sul diret- 
tissimo che va da Galveston a 
Houston in due ore circa, senza 
nessuna fermata, il treno mi de- 
pose a Dikinson, insieme al capi- 
tano Nicolini, il nostro Agente Con- 
solare a Galveston. Naturalmente 
è stato il cav. Nicolini che ha ot- 
tenuto la fermata in via ecceziona- 
le. Uomo pratico e che, dopo 25 anni 
che è a Galveston, conosce molto 
bene l'America e gli Americani, nel 
chiederla a uno dei direttori del 
società ferroviaria, gli fece balenare 
la speranza che essendo io un ma- 
gazine writer — uno scrittore di 
giornali e di riviste come hanno 
stampato î giornali di qui, annun- 
ziando gentilmente il mio arrivo — 
avrei scritto qualche cosa sul Texas, 
su Galveston, e, sopratutto, sui ter- 
reni che la ferrovia attraversa, i 
quali naturalmente interessano mol- 
to la società, E fu ciò che decise 
il direttore a dare gli ordini per- 
chè il direttissimo fermasse e a 
scusarsi se non poteva offrirci un 
biglietto gratuito come sarebbe sta- 
to suo desiderio, stante il divieto 
assoluto imposto dalla legge. Nel 
Texas le ferrovie non possono dare 
biglietti gratuiti a nessuno. L'abuso 
che forse se ne faceva ha determi- 
nato la Camera a votare una legge 
per stabilire tale assoluto divieto. 
Se domani venisse il Presidente nel 
Texas dovrebbe pagare egli pure 
il suo biglietto come qualunque al- 
tro cittadino. — Tutto quello che 
posso fare, mi disse il direttore, è 
quello di far fermare il treno, oggi, 
domani, tutte le volte che volete, 
tanto all’andata, che al ritorno. La 
réclame — o anche la sola spe 
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ranza, come si vedo, di un po'di ré/ame 

fa ottenere ciò che si vuole. Del resto, men- 
tre stava por salire sul treno, ho veduto, e qui 
a Galveston per la prima volta, la ré/ame an- 
che sulle macchine ferroviarie. 

Un avviso, con un bel busto di donna scol- 
lata — molto scollata! — attaccato nella parte 
posteriore della macchina, annunzia qualche volta 
chè i migliori biscotti degli Stati Uniti sono 
quelli della fabbrica tale, o che i migliori cap- 
pelli, i migliori abiti, le migliori carrozze del 
mondo o che so io, sono quelle che si vendono 
dal tal altri 
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le del Sud. — Due corwboys, il console Nicolini 


I nostri contadini. 

E in meno di quaranta minuti cccoci a Di- 
kinson. Alla stazione, una costruzione elegante 
e con qualche pròtesa architettonica che contra- 
sta con la semplicità delle stazioni di molte al- 
tre linee ferroviarie, abbiamo Ja prima grata 
sorpresa, Mentre tre o quattro uomini, che par- 
lano un po’ inglese con un impiegato della fer- 
rovia e in s:ciliano fra loro, stanno preparando 
alcune casse di cavoli da spedire, due o tre 
gazzi che parlano esclusivamente siciliano, giuo- 
cano alla trottola fra un binario e l’altro, scher- 
zando © rincorrendosi, ‘chiamandosi per nome, 
in modo da darvi per un momento 
l’illusione di essere in un paese della 
nostra isola, anzichè a parecchie mi- 
gliaia di miglia dall'Italia. 

Viceversa, quando, vedendo una 
lunga tettoia a due 0 tre metri dal 
binario, sotto la quale è collocata 
una lunghissima tavola con lo re- 
lative barche per sedere, domando 
a che cosa serve, sono subito ri- 
chiamato alla realtà e mi ricordo 
subito di essere in America. Quella 
tettoia e quella lunga tavola serve 
per i pique-nique cho, appena il 
caldo comincia a picchiare, si orga- 
nizzano alla domenica a Galveston 
per venire a passaro una giornata 
in campagna. La tettoia è proprietà 
della Società ferroviaria la quale, 
in un piccolo bosco vicino, ha fatto 
costruire alcuni chalets, el ha al- 
tresì provveduto ai pontili e ai 
ripari per Je barche sul piccolo 
fiume che attraversa questo terri- 
torio a un centinaio di metri dalla 
stazione. E sembra che il movimen- 
to creato con tale sistema e il 
numero dei biglietti venduti an- 
nualmente per queste gite, com- 
pensino largamente la Società delle 
due o tre decine di migliaia di dol- 
lari spesi per procurare queste co- 
modità per le scampagnate. 

Le case dei nostri contadini sono 
disseminate a una certa distanza 
una dall’altra, a destra e a sinistra 
della ferrovia. Qualche volta, tre, 
quattro case sono invece vicine, 
quasi addossate le une alle altre, e, 
in tal caso, le case sono abitate da 
tre, quattro famiglie che, legate da 
vincoli di parentela, hanno prefe- 
rito continuare a vivere in certo 
qual modo assieme, anzichè costrui- 
re la loro casetta più disfifnte dove 
è il terreno da loro coltivato. Le 
case, ben inteso, sono tutte a un 
piano e di legno. La maggior parte 
sono tinte in bianco. Alcune ripro- 
ducono assolutamente il tipo della 
casa colonica siciliana, più la ve- 
randa, dove le donne stanno a la- 
vorare, e gli uomini a fumare e a 
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chiacchierare, quando hanno nulla da fare, Da- 
nti a parecchie di queste case, si sono costruiti 
il forno per fare il pane e vi è il pozzo per l’ac- 
qua. In generale sono diventati tutti proprietari 
del terreno che coltivano, e quindi hanno un 
certo amore a tener bene la loro casa. Da questo 
punto di vista ha certamente giovato l'esempio 
degli americani, i quali per quanto qui nel Sud 
piuttosto relativa, hanno una maggior cura che 
non da noi della casa e del v 

Dikinson, cioè il paese costituito da un pic- 
colo gruppo di case intorno alla stazione dove 
vi è la posta, Ja chiesa, i due 0 tre negozi dove 
si vende di tutto, lo bare — gl'ita- 
liani hanno tradotto a questo modo 
la parola inglese Gar, — e dalle case 
disseminate per qualche chilometro, 
conterrà adesso sette od ottocento 
abitanti, dei quali più di cinquecento 
sono italiani. Vi sono una cinquan- 
tina di neri i quali come al solito 
vivono completamente a parte, ma 
in buona armonia coi nostri conna- 
zionali che non manifestano contro * 
di loro quel disprezzo che fan loro 
sentire gli americani, ed il resto della 
popolazione è formato da americani 
i quali hanno essi pure qualche ter- 
reno, di piccoli negozianti, impiegati, 
ferrovieri, ecc. 

Una città.... che non esiste. 

Come è sorta Dikinson ? Come mai, 
proprio qui, quasi sul golfo del Mes 
sico, sono venuti a stabilirsi degli 
agricoltori italiani? La storia di que- 
sta colonia italiana è delle più cu- 
riose. È sorta per caso — o per un 
caso dei più strani. E non si può a 
meno di ridere di cuore quando que- 
sta storia ve la racconta quel sim- 
patico capitan Nicolini, un vecchio 
lupo di mare, che stanco di navi- 
gare venne qui a cercare fortuna e che ne è 
stato il fondatore. Quindici o sedici anni fa, il 
capitano Nicolini che allora aveva qui a Galve- 
ston una grande grocery — un negozio dove si 
vende un po’ di tutto, 6 specialmente generi ali 
mentari — aveva già messo assieme una discreta 
sostanza, Un giorno si presenta da luî un certo 
Nicholson il quale copriva — come credo ancora 
adesso — una carica importante e delicata della 
quale non saprei precisare in modo assoluto il ti- 
tolo, ma cho gli dà, fra le altre mansioni, quella 
di stimare la proprietà per l’accortamento delle 
imposte. È una persona insomma, comò dice il 
Nicolini, con la quale è sempre meglio essere in 
buone re'azioni, e cha tutti cercano di farsi amico. 
Il bravo capitano quel! giorno aveva molto da 
fare. Avrebbe volentieri mandato a quel paese 
il signor Nicholson quando questi gli domandò se 


poteva starlo a sentire per qualche minuto. Ma 


date queste considerazioni, lo accolse con tutte 
le cortesie, gli offerse un buon bicchiere di vito 
e lo fece sedere. Allora il signor Nicholson spiegò 
sul tavolo una grande carta nella quale ora trac- 
ciato il piano di una bella città, in gran parte 
già costruita, posta a poca distanza da Dikinson, 
dove fino a poco tempo prima si teneva di quando 
in quando un mercato di bovini. La città do- 
veva chiamarsi Nicholsonville, in onoré del suo 
fondatore. 

— Qui, diceva il Nicholson, al Nicolini, indi- 
candone sulla carta Ja ubicazione, vi è la\chiesa, 
qui la scuola: questo grande fabbricato è\quello 
della Court House (la sede del tribunale), questa 
è la Nicholson Street, la strada principale della 
città, quest'altra è la Charles Street alla quale 
fu dato questo nome in onore del tal di tale di 
ston e così via. 

Il Nicolini lo stava a sentire, non dissimulando 
la sua sorpresa, È} strano, pareva voler dire, che, 
endo qui a Galveston da parecchi anni, non 
abbia proprio mai saputo nulla di questa città. 
Ma, infine, domandò al signor Nicholson che cosa 
voleva e perchè gli parlava dei suoi affari e dei 
suoi futuri progetti. 

— Proporvi, questi gli rispose, uno splendido 
affare. La compera di quattro lotti di terreno 
proprio vicino alla Court House che oggi posso 
darvi per poco, 6 che, fra qualche tempo, de- 
cupleranno, centuplicheranno forse di valore... 

ìi trattava di qualche migliaio di lire. Mi 
pare cinque 0 sei in tutto. 

Un po' per levarselo d’attorno, un po' forse 
pensando che, pagando a un prezzo così tenue, 
dei terreni vicini a Galveston, il denaro che co- 
stavano, dal più al meno, si sarebbe sempre 
potuto cavare, dopo una breve discussione sul 
prezzo, il Nicolini finì per accettare la proposta, 
e il contratto fu stipulato. 

Uccupato in altri affari, per parecchio tempo, 
non pensò più al suo acquisto. Ma, qualcho mese 
dopo, incontrando il Nicholson gli espresse il de- 
siderio, di vedere quel famoso terreno, e di vis 
tare la nuova città. La gita fu stabilita per l’in- 
domani. Dopo parecchie ore di carrozza, quando 
arrivarono a Dikinson, il signor Nicholson gli 
disse che, oramai, erano sul posto. Ma capitan 
icolini non vedeva nulla. Sarà ancora più lon- 
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tano stava pensando fra sè, quando la carrozza 
diede un gran colpo urtando in qualche cosa 
che, evidentemente, chi guidava non aveva ve- 
duto, poichè l’erba molto alta sulla quale si pas- 
sava — di strade non v'era allora nemmeno il 
più lontano Sospetto — nascondeva ogni cosa, 

— Adesso, — esclamò il signor Nicholson con 
aria soddisfatta, — siamo proprio a Nicholson- 
ville. Questa è la Court House e i vostri terreni 
sono lì a.quaranta yarde di distanza. 

Il Nicolini spalancò tanto d’occhi. 

29 continuò l’amico, — quello nel quale 
abbiamo urtato è il picchetto che segna dove 
deve incominciare la facciata della Court Mouse, 
là ci dev'essere, quello che segna il principio 
della strada principale della città, e, poco più 
in là, quelli che indicano i vostri quattro lotti 
di terreno. 

Il capitano che è un uomo difficile a pordere 
la calma, forse avrebbe avuto voglia di dirgliene 
quattro... Ma a che cosa avrebbe servito? D'altra 
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cinque o sei mila lire a fondo perduto. E sor- 
ridendo, senza scomporsi, si limitò a dire che, 
oramai, aveva visto abbastanza, e gli pareva 
si potesse ritornare. E ripresero Ja via di Gal- 
veston. Però, strada facendo, si domandò se, 
posto che quel ‘denaro era speso, non vi era 
mezzo di cavarno qualche profitto. Nella breve 
a fatta... alla città di Nicholson, si era 
persuaso. che in quella zona, il terreno era cer- 
tamente fertilissimo. E propose allora al Nichol- 
son una permuta. Posto che egli era proprieta- 
rio di tutto il terreno circostante, gli sembrò 
non dovesse avere difficoltà a riprendere le sue 
aree fabbricabili nella città dando in 
cambio un certo numero di acrisdi 
terreno da coltivare... tanto più se 
gli versava ancora qualche migliaio 
di lire per poter prendere un ter- 
reno di una certa estensione. I 
proposta fu immediatamente a 
tata, Ed è su quel terreno che è 
bilirono i primi italiani, fondando 
così la colonia di Dikinson invece 
della città sognata dal ricevitore delle 
imposte di Galyeston. Cose d’ America ! 
Il raccolto delle fragole. al 
Le prime due o tre famiglie fu- 
rono di piemontesi, poi ne vennero 
altre dalla Sicilia, tutte della provin 
cia di Palermo: di Corleone, di Bi. 
sacquino e di tre o quattro altri 
paesi. Vennero dapprincipio come af- 
fittuali del cav. Nicolini, ma, dopo 
un paio d’anni o tre, avendo messo 
da parte qualche piccola economia 
comperarono lì no il loro piccolo 
terreno, si costruirono alla meglio la 
casa e diventarono proprietari. Han 
pagato in media dai 120 ai 125 dol- 
lari per acre, îl che fa presso a poco 
L. 180 per una pertica milanese. Ora 
si quei terreni si vendono sino a L. 200 
l’acre. Han pagato una parte del: prezzo al mo- 
mento della compera e il resto in due o tre anni. 
Nei terreni che abbandonano è sempre molto fa- 
cile sostituirli. Si trovano sempre contadini ita- 
liani i quali non domandano di meglio che pren- 
dere in affitto cinque o dieci acri di terra già 
rotti. Salvo a fare dopo due 0 tre anni ciò che 
hanno fatto i loro predecessori. Tanto come af- 
fittuali, che come proprietari, in complesso, si 
la cavano tutti bene. Ne ho interrogato parec- 
chi, e, tutti quanti, si dichiarano contenti. Tan- 
toè vero che seguitano a far venire parenti ed 
amidi. La coltivazione più proficua, ed alla quale 
si dedicano, tutti quanti, è quella degli ortaggi e 
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delle fragole, una produzione quanto mai rimu- 
neratrice quando il raccolto va bene. Le fragole 


della paglia, come le chiamano per lo strato di 
paglia col quale è ricoperto il terreno nel quale 
crescono, sono vendute a Houston e -nelle altre 


parte, egli sapeva benissimo di aver dato quelle 
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grandi città del Texas; ma ne va altresì una 
forte quantità specialmente a St. Louis dove 
arrivano come una preziosa primizia. Vengono 
gli stessi incettatori a prenderle sul posto, ed è 
curioso il constatare, come questi stessi siciliani 
che, a casa loro, non ne vogliono sapere di con- 
fezionare la frutta onde possano essere ben pre- 
sentate sui mercati esteri, qui abbiano imparato a 
disporle bene e in ordine. Per quanto quì alla 
fine di febbraio faccia già caldo come da noi in 
maggio, non siamo ancora nella stagione del 
lavoro, e, al primo momento, non si vedeva anima 
iva. Poi, pian piano, la gente è venuta fuori, 
lieta di stringere la mano a degli italiani che 
venivano a trovarli e ad occuparsi di loro. Se 
fossimo capitati tre 0 quattro settimane dopo, la 
campagna, ci diceva un bel tipo di piemontese 
che ci servi di guida, ci avrebbe fatto un'impres- 
sione tutta diversa. La campagna ha allora un 
aspetto ben diverso e allora sì, che si vede la 
gente fuori e al lavoro. Al momento del raccolto 
delle fragole, lavorano di giorno, di notte, al 
chiaro della luna, per far presto, tutti quanti, 
uomini donne e ragazzi; ed è delizioso il pro- 
fumo che emana tutt'intorno. 

Naturalmente quando nulla vi è da fare, i co- 
loni se ne stanno in casa o alla bara a giuocare 
alle carte. D'altra parte, la terra è fertile e pro- 
duce da sè, senza esigere grandi sforzi. 1 pie- 
montesi sono più casalinghi, e si abituano meno 
facilmente alla birra, l’unica bevanda che tro. 
vano în quasi tutti questi bar, Una bibita squi 
ita e sempre in ghiaccio, perchè lo fabbriche di 
. Louis che li forniscano, mandano contempora- 
neamente la birra e il ghiaccio per tenerla in 
fresco, ma che non può cionullameno sostituire 
i buoni vini del Piemonte ai quali orano abituati. 
Ma, come ho detto, anche senza grande lavoro se 
la cavano bene. Il vitto, i generi di prima neces- 
sità, e anche la carne è a buon mercato. La 
sola cosa che costa il doppio o il triplo che in 
Italia è il vestire. Ma siamo in un clima così 
mite, nel quale si può fare a meno degli abiti 
d'inverno. I nostri contadini sono sempre in 
manica di camicia, e scalzi. Come facevano, del 
resto, una volta a casa loro; anche qui mettono 
le scarpe una volta alla settimana, quando vanno 
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Una cura consta di due gi 
di 
riodo acuto - serve a cal- 
mare i dolori non solo ma 
ad eliminare l'eccesso di acido urico 
circolante nel sangue; il 2.° grado - nissimo — mi dice 
cura radicale - attacca direttamente 
quelle intime disposizioni organiche 
che originano la diatesi. 


alla messa, alla domenica, e nelle altre feste co- 
mandate. 
La casa scomparsa... 

La chiesa è stata costruita da poco. Un prote 
italiano di Galveston viene alla domenica per 
dire la messa, e per battezzare i nati della set- 
timana, Anche qui gli italiani prolificano. Ap- 
pena una ragazza ha l’età da marito lo trova 
subito. Si sposano fra loro. Credo che, ecce- 
zionalmente, ci siano stati in tutti questi anni 
due o tre matrimoni soli fra italiani e americani. 
Parecchi piemontesi hanno sposato delle sici- 
liane e viceversa, I ragazzi vanno tutti a scuola 
e imparano l'inglese — l'americano come dicono 
i nostri coloni — ma, a casa, continuano a par- 
lare il loro dialetto. Tanto più, che, special. 
mente delle donne ve ne sono alcune, che, dopo 
parecchi anni, non sanno che qualche parola di 
inglese. Per quanto, ufficialmente, sieno oramai 
tutti cittadini americani, giacchè se non aves 
sero la cittadinanza si troverebbero in una con- 
dizione d’ inferiorità, conservano' vivo il loro 
sentimento d’italianità. Lo conservano perchè 
hanno costituito un gruppo a parto, e non sono 
confusi con la massa della popolazione. Con 
tuttociò sentono e subiscono anch'essi l'influenza 
dell'ambiente e, in certe cose si americanizzano. 
Quando mai, per esempio, un contadino sici- 
liano, al suo paese anche se essendo stato sol- 
dato, ha imparato a leggere un po’, si abbona 
a un giornale? Ebbene qui parecchi leggono e 
commentano quotidianamente, 0 settimanalmente 
il giornale italiano di New York o di qualche 
altra città dell’Unione, Sono americanizzati an- 
che un po” nel fare. Quando vedono, per esempio, 
qualcuno per la prima volta, quale che sia la 
classe sociale, il grado o la funzione che esercita 
il loro interlocutore, gli porgono risolutamente 
la mano e la stringono con forza. 

In quasi venti anni, malgrado la fama, ahimè, 
molto trista che è stata fatta, specialmente nolla 
vicina Luisiana, ai Siciliani o che ha una dolo- 
rosa eco anche negli altri Stati, non vi è stato 
che un delitto passionale, è un ferimento, e po- 
chissimi furti. Il furto più grosso è stato quello 
di una casa, la casa del Console, che, nel 1900, 
dopo il ciclone, è scomparsa, Il ciclone l'aveva, 
è vero, tutta scon- 
quassata edistrutta. 
Ma una parte del 
materiale era rima- 
sta in piedi, e poi 
vi orano le finestre, 
le porte, i mobili. 
In pochi giorni non 
è rimasto più nul- 
la: nemmeno un 
pezzo di legno! Il 
padrone della casa 
sapeva benissimo 
dove erano andati 
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a finiro le finestro 
a i mobili, malgra- 
do che con la ver- 
nice ne fosse stato 
mutato il colore... 
Ma cosa doveva fa 
re? — dice con un 
fondo di nobile, di 
alto, di costante pa- 
triottismo, che gli fa 
inumidire gli occhi 
quando parla del- 
l’Italia, 
Doveva e 
proprio io, Cons 
d’Italia, a far met- 
tere in prigione 
degli italiani, per- 
chèavevano portato 
via della roba mia? 
Ho voluto sapessero 
che io conosceva be- 
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va — chi aveva 8 
ligiato la casa: ma 
poi non me ne sono 
occupato altro. In 
fondo, aggiungeva 
sorridendo, un ciclo- 
ne come quello del 
1900 non capita tut- 
ti i giorni, e quella 
è gente che non ha 
saputo resistere alla 
tentazione di appro- 
fittare della circo- 


Felice BISLERI & C. - Milano. | Stanza... 


Vico MANTEGAZZA. 


A eESeEeqeqoeee\Eee:YWr.-rrt 


Massooro,, 


Il dep. TEOBALDO CALISSANO, 
nuoro sottosegretario alle poste e’ telegrafi 


Tutte le preteso difficoltà della situazione ministeriale 
unanime per da sospensiva sulle 
convenzioni marittime si sono risolte, a quanto pare 
con la nomina a sottosegretario di Stato per lo post 

in luogo del Bestetti, abbandonato dagli elettori di 
Ciriè - Ilavv, Teobaldo Calissano, deputato di Alba 
Egli appartiene alla Camera dal '97; andò subito a se 
dere a sinistra, ma sebbene deputato della provincia di 
Cuneo, non fu fra i fedelissimi a Giolitti, anzi, il mese 
rso alla Camera nella discussione vivi sulle fer- 
rovie complementari piemontesi, fu apertamente di op 
posizione, tanto che Giolitti, quando egli finì nn discorso 
acerbamenté ‘critico, gli fece un gesto con la mano, 
come dire: “ Me la pagherai ,. Ed ora glie la ha fatta 
pagare, togliendolo dal sno accreditato ed av iatissimo 
studio di avvocato, e mettendolo in un posto piuttosto 
modesto, ma dove pare egli dovrà fare da consigliere 
al ministro Schanzer per uscire il meno peggio dal gine- 
praio delle convenzioni marittime, Calissano ha 46 anni: 
della sua attività politica si ricordano la relazione per 
l'arresto di Andrea Costa, e l'atto d'accusa contro Nasi, 
due documenti che fecero emergere le sue qualità di 
giureconsulto... el anche un poco di inquisitori 


dopo il famoso v 


Il colonnello Pagani ci serive: 

“ Mentre ringrazio sentitamente cotesta onor. Dir 
zione per l'articolo cortese inserito nel numero 18 Ing 
dell'Iuuusrrazione Traiana a proposito del mio libro 
Milano e la Lombardia nel 1859, debbo informarLa 
ch'io non sono colonnello contabile ma bensi colonnello 
commissario, direttore del Commissariato Militare del 
II Corpo d'Armata. Io non mi terrei certamente meno 
onorato di appartenere al Corpo contabile del R. Eser- 
cito, ma da quasi quarant'anni appartengo al Corpo di 
Commissariato Militare, ch'io considerò come la mia se- 
onda famiglia, e mi è grato non separarmene nemmeno 
in un articolo di giornale ,. 


Teatri. — Il successo del poema drammatico di Sem 
Benelli, La cena delle beffe, oltre ad aumentare sia nei 
varii teatri, sia in libreria til bel volume è già al 4.° mi- 
‘gliaio) si è propagato anche all’estero. Si annuncia che 
sarà tradotto e presto rappresentato in parecchie lingne. 
Nei giorni scorsi Jean Richepin, il celebre autore 
del Vagabondo, e neo-accademico, ha firmato un contratto 
per il quale accetta di fare l’adattazione in versi della 
Cena delle beffe, secondo una traduzione in prosa fran- 
cese fatta dal sig. Enrico Berriel. Per quanto concern 
il teatro e gli artisti parigini che dovranno rappresen- 
tarla, la decisione sarà presa tra poche settimane. 


nav A proposito di Richepin, ln ita traduzione 
in versi che il Giorgieri Contri fece del sno Va- 
gabondo, uscirà quanto prima per la stampa, in nna 
elegante edizione Treves. 


ù 
Nel prossimo numero pubblicheremo 


CONGIURE e COMMENDE 


ottavo capitolo delle Confessioni e Ricordi di 


FERDINANDO MARTINI. 
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I drammi della storia: LA STRAGE DI RASTATT 


—___ 


Il Congresso di Rastatt è uno degli episodi più 
singolari della storia diplomatica di tutta l’età 
moderna: radunato per definire la pace tra il 
sacro romano impero e la Francia repubblicana, 
quasi corollario della pace di Campoformio, si 
trascinò lunghi mesi, preso di mira il moribondo 
Impero, vera “ menzogna conven onale ,, di quella 
fine di secolo, dagli strali avvelenati ‘così della 
Prancia repubblicana come della casa di Asburgo, 
avide entrambi delle suo spoglie, e si chiuse in 
un'ora tragica, aperta violazione del diritto delle 
genti, che fece cadere assassinati due plenipo- 
tenziari francesi, ferito ìl terzo ed avrebbe su- 
scitato anche maggior commozione in tutta Eu- 
ropa, se il grido di vendetta lanciato dal Diret- 
torio non fosse stato soffocato dal rumore della 
conflagrazione universale, che su vastissimo toa- 
tro di guerra dalle sponde del mar del Nord a 
«quelle del Nilo faceva mettere le armi alla mano 
ni due avversari. Argomento quindi di discus: 
sioni, di accuse, di difese fu ed è tuttora la sto- 
ria del Congresso di Rastatt e specialmente della 
drammatica sua fine, sia in lavori di fonte au 
striaca sia in lavori di fonte francese, destinati 
ad appurare la responsabilità dei complici ma- 
teriali © dei presunti mandanti del grave atten- 
tato. Tra questi l'ultimo, © dei più pregevoli, è 
il libro da Léonce Pingaud, ornamento degli 
studi di storia moderna nell'Università di Be- 
sancon, consacrato a ritrarre Ja vita di Jean de 
Bry', il cui titolo alla notorietà fu per cccel- 
lenza la parte che ebbe a Rastatt durante il fa- 
moso Congresso e più al chiudersi di esso, Vita 
per molti riguardi degna di esser nar ‘ata, poi- 
chè pochi furono al pari di lui così “rappresen- 
tativi, dei tempi torbidi ehe videro le coscienze 
più rette adoperarsi per andar d'accordo col ra- 
pido svolgersi delle vicende talora quasi contra: 
dittorie tra loro, poichè il de Bry membro della 


1 Lsoxce Pixaavn, Jean de Bry (1760-1835), Le con- 


grès de Rastatt. Une préfecture sous le Premier Em- 
pire. Paris, Plon, 1909. 
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Convenzione e “ regicida , successivamente fu 
girondino e termidorista 6 partigiano del Diret- 
torio e acclamò al colpo di stato di Bramaire per 
diventare al termine della sua evoluzione impe- 
rialista sfegatato, come tanti altri. Vita narrata 
con quella sicure di informazione attinta ai 
documenti sparsi pei varî archivi, cho siamo av- 
vezzi a trovare negli ottimi lavori del Pingaud 
assieme a quell’arte sicura e garbata di farsi 
leggere, posseduta da pochi con tanta maestria, 
come da quel perfetto conoscitore dell’epoca re- 
pubblicana ed imperiale che è Léonce Pingaud, 
* 

Quando .Jean de Bry venne colla moglie e due 
figlie avute dal suo primo matrimonio ad abitare 
a Rastatt il castello dei margravi di Baden il 
12 giugno 1798, il Congresso incaricato di discu- 
tero la pace dell'impero colla Francia durava già 
da parecchi mesi. Magonza era già stata formal- 
mente ceduta dagli austriaci ai francesi, quindi a 
questo primo passo compiuto nell'opera di paci- 
ficazione era seguito l’atto del 3 marzo 1798 per 
cui l'impero aveva concesso alla Francia tutta la 
sponda sinistra del Reno cioè molto più di quanto 
anche nella pace di Campoformio avesse potuto 
ottenere e finalmente per mezzo d'un conclusum 
in aiuto s'era approvata la secolarizzazione di 
tutti i piccoli stati ecclesiastici della Germania. 
Colla primavera però del 1799 era ricominciata 
la guerra, eppure gli ambasciatori della repub- 
blica francese non si muovevano, finchè erano 
stretti da quella strana contraddizione di poter 
rimanere in pace col capo della Germania, men- 
tre pur ricominciavano a lottare col medesimo 
principe nella sua qualità di monarca austriaco. 
Improvvisato diplomatico, il de Bry trovò a 
statt il Bonnier, che il Pingaud definisce ot- 
timamente “ aristocrate déclassé par la révolu- 
tion, ed usciva come il de Bry dalle fila dei 
legislatori; buoni a tutto, e vide aggiungersi 
come terzo plenipotenziario a metà d'agosto il 
Roberjot, ministro plenipotenziario ad Amburgo. 
Il Bonnier faceva le 
funzioni di presiden- 
te ed ombroso e pun- 
tiglioso sembrava li- 
gio ad. un'idea. sola, 
quella di non far nul- 
la: tanto non si sa- 
rebbe nulla ottenuto. 
De Bry e Roberjot, 
come appare dai ven- 
tidue volumi di do- 
cumenti sul Congres 
so di Rastatt conser- 
vati nell’Archiviode- 
gli affari esteri a Pa- 
rigi, spesso furono 
d'accordo ed infor- 
marono la loro azio- 
ne comune alla poli- 
tica bellicosa e pro- 
pagandista del Diret- 
torio. Anche nel cam- 
è po avversario erano 
grandi anzi maggio- 
ri le divisioni fra ple- 
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prière de les spécifier par écrit ou 


nipotenziari. Rappre- 
sentava l’imperatore 
il conte Metternich, 
il padre del g 
ministro che ass 
va al Cong 
pure come 


tance 


rappre- 
sentante dei conti di 
Westfalia e ce ne ha 


lasciato in fondo al 
primo tomo delle sue 
Memorie qualche 
cenno satirico: ma 
come re di Boemia 
© d' Ungheria |’ im- 
peratore aveva dele- 
gato il conte Coben- 
zel, come arciduca 
d’ Austria il conte 
Lehrbach, mentre 
dieci membri della 
Dieta di Ratisbona 
“scolari che stanno 
sulle loro quando il 
maestro dorme e che 
tremano quando gli 
capita di tossire da 
addormentato ,, co- 
me serive arguta 


(1581 - m. 1641), 
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mente il de Bry, rappresentano l'Impero ed at- 
torno a questi fantocci ancora si aggirano altri 
molti delegati degli innumerevoli sovrani dello 
Stato germanico, sempre intenti a vegliare agl’in- 
teressi spesso molto pericolanti dei loro mandanti. 

Per quanto nuovo alle schermaglie della di- 
plomazia, il De Bry seppe con qualche avvedu- 
tezza partecipare al Congresso, © fra i tre ple- 
nipotenziari francesi parve ai tedeschi, avvezzi 
alle tradizioni di urbanità cerimoniosa dell’antica 
diplomazia, il più schietto rappresentante del tipo 
giacobino e prima ancora che giungesse a Rastatt 
era anticipatamente denunziato come “furioso ,, 
6 “di cuor feroce ,,. Esagerazione, ma indubbia- 
mente si credeva più che un borghese, invasato 
com'era dal dogma dell’eguaglianza repubblicana 
e dell'antielericalismo intollerante, e trattava dal- 
l'alto in basso quella coorte di eccellenze, como 
i proconsoli romani affermavano la grandezza e 
la forza di Roma di fronte ai degeneri sovrani 
di Cappadocia o di Bitinia. 

* 

D'où viens tu?.. De Rastatt. J'y suis resté deux ans 
Îs tu ce qui s'y passe? Oni, mon ami, le temps. 

L'epigramma di Pons de Verdun caratterizza 
la storia degli ultimi mesi anemici di vita del 
Congresso, sempre sul puntò di sciogliersi, © 
mpre tenuto in piedi, per dar tempo agli Stati 
di prepararsi alla guerra oramai imminente. 
Verso la metà di aprile, stando ancora aperto 
per una finzione diplomatica il Congresso, perchè 
la lotta era principiata tra la Casa d'Austria — 
non l'Impero — e la Francia, comparvero nei 
d'intorni di Rastatt gli ussari di Barbaezy e 
cominciarono a tagliare la strada che metteva 
al Reno e per cui passavan i corrieri di Francia. 
Il 22 il Barbaczy annunziò al Congresso che non 
gli rimaneva più che sospendere le suo sessioni, 
tanto più che Rastatt per forza stava per essere 
assoggettata alle leggi della guerra. I tedeschi 
si affrettarono ad obbedire, i francesi per mezzo 


del De Bry protestarono, citando 1" 


glie austriache ed ai reclami dei ministri prus- 
siano e sassone che s’interposero per fare otte- 
nere la, restituzione delle carte sequestrate ri- 
spose burbanzosamente il Barbaczy chesi dovevano 
applicare rigorosamente le leggi della guerra. 

Finalmente fu risoluta la partenza per il 98 6 
soltanto verso sera, dopo averla invano attesa 
per tutto il giorno, giunse la risposta scritta del 
Rare, che ingiungeva alla legazione francese 
di “abbandonare il territorio occupato dall’eser- 
cito entro ventiquattro ore,, montre verbal- 
mente il suo rappresentante assicurava i pleni- 
potenziari francesi che non sarebbero stati mo- 
lestati. Per prudenza questì si munirono di pas 
saporti firmati da uno dei ministri tedeschi, poi 
alle dieci di sera una fila di carrozze entro cui 
erano oltre i tre francesi, le loro famiglie o i loro 
soguiti, il ministro ligure Boccardi col fratello, 
malgrado il tempo piovigginoso e il pericolo di 
traghettaro il Reno ad ora avanzata della notte, il 
tragico viaggio ebbo principio. Uno dei francesi, 
il Bonnier, si mostrava sopra pènsiero; si dicova 
che pochi giorni addietro passeggiando lungo la 
Murs avesse guardato, come se non dovesse più 
riveder la Francia, verso occidente, quel mat- 
tino medesimo, stringendo commosso la mano 
del ministro danese, avesse confessato i suoi ti- 
mori. Appéna s'erano mossi, furono di nuovo 
fermati per un’ora.alla porta di Rheinau; poi si 
poterono rimettere in marcia essendo malamente 
illuminato il corteo dai fanali delle carrozze. 
Erano giunti a duecento passi dalle ultimo case 
della città e s'avyiavano per una strada racchiusa 
tra il canale e delle praterie che continuavano i 
giardini del castello, quando a un tratto da un 
bosco che orlava dalla destra la strada, sbucò 
improvvisamente un drappello di seklers (gli ussari 
ungheresi di Barbaczy) e piombò sulla carovana. 

Dalleinnumerevoli.testimonianze dell’attentato, 
aumentate ancora dalle non meno numerose di- 
scussioni intorno ad esso, si possono desumere 
i principali lineamenti del “fattaccio ,. Ci fu 
dapprima un triplice assassinio, compiuto fulm 
neamente da un gruppo di pochi uomini. Cinque* 
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o sei assalitori, disse il ministro ligure Boccardi 
che fu testimonio dei più attendibili, sì getta- 
rono sulla prima vettura interrogando: Bonnier? 
— Non è Bonnier, — rispose una voce, — sono 
Jean de Bry. — E allora sempre collo stesso tuono 
di gente che ripete un imparaticcio: Ministro 
Chen Desprix. (Uosì il ministro disse aver sen- 
tito pronunziare il suo nome) E Jean de Bry 
si affacciò allo sportello protendendo il passa- 
porto imperiale. Gli si strappa Ja. carta dalle 
mani, al grido di eraus viene strappato egli 
stesso dalla vettura, col fendente della sciabola 
viene colpito febbrilmente, ma i colpi si attuti- 
scono sul cappello, sulla parrucca, sul mantello, 
sul colletto doppio della redingote e gli produ- 
cono solo qualche scalfittura. Per fortuna ruz- 
zola in terra e vi rimane immobile compren- 
dendo esser quella la sua unica salvezza. Un us- 
saro per finirlo d’un colpo di punta gli solleva il 
braccio e vedendolo ricadere inerte rialza l'arma 
e corre ad altre vittime. Intanto gli assassini 
si avventano sulle altre vetture e assaltano la 
terza dove Bonnier è assassinato miseramente, 
come due passi più in là allo grida disperate della 
moglie anche Roberjot è fatto a pezzi. Gli altri 
sono risparmiati, ma insieme colle carte della 
legazione i denari, le gioie, tutto sparisce nelle 
mani degli assalitori. Jean de Bry, scampato per 
miracolo, ricomparve cogli abiti macchiati di 
sangue edi fango l'indomani mattina a Rastatt, 
dopo avere errato tutta la notte per la campagna 
deserta sotto la pioggia che cadeva incessante. 
Due giorni dopo coi superstiti della strage egli 
riparava in terra francese e si accingeva a nar- 
rare le peripezie del chiudersi della sua missione 
diplomatica. 


* 

Chi furono verisimilmente gli autori del ne- 
fando attentato? Le ipotesi furono ventilate 
bizzeffe e l'argomento, quasi problema di diffi- 
cile soluzione, si ripresentò frequentemente nelle 
opere sulla rivoluzione francese e diede luogo a 
non una sola pubblicazione speciale. Il primo 
accusato fu il Direttorio stesso che avrebbe fatto 
commettere l'attentato per castigare i plenipo- 
tenziari di non aver fatto provocare immedia- 


tamente la guerra contro l’Impero o per ca- 
varne un pretesto per sfidare ed assalire dovun- 
que i tiranni. Il Direttorio a sua volta rigettò 
l'accusa sull’Austria, la quale a sua volta per 
stornare l’attenzione dai suoi soldati designò 
come probabili colpevoli emigrati francesi che 
yrebbero avuto per scopo di vendicarsi sugli 
scellerati, che avevano fatto parte della Conven- 
zione Nazionale, la morte di Luigi XVL Una 
stampa grossolanamente e frettolosamente tirata, 
mise sotto gli occhi del pubblico i presunti col- 
pevoli e si fecero nomi e si cercò di giustifica. 
l'accusa che solo più tardi apparve infondata. 
tornò allora a sospettare, e con molto maggior 
fondamento, l’Austria, mentre pochi cercavano 
di difendere la casa d'Asburgo, facendo cadere 
la responsabilità dell’assassinio su altri, come 
Carolina di Napoli o Bonaparte che da troppo 
lontano — e con che scopo ? — avrebbero orga- 
nizzato l'attentato, 

Il misfatto ebbe senza dubbio per esecutori 
gli ussari di Barbaezy, che oltrepassarono le 
istruzioni ricevute, convertendo in una scena 
d’assassinio e di sfrenato saccheggio quello che 
doveva essere, secondo il pensiero dell'Austria 
mandante, diretto a impadronirsi e, solo forse 
momentaneamente, delle carte della legazi: 
Alcune circostanze s’'ignorano ancora e 
ranno forse per sempre di questo che | 
Carlo chiamò “segreto di Stato ,, ma è indubbio 
ormai dalle indagini di Hiiffer, Sybel, Obser che 
si debba far risalire all'Austria Ja responsabilità 
di questa aperta violazione del diritto delle genti, 
tutt'al più, e fino ad un certo punto, giusti- 
ficata dalla tradizione quasi costante nelle an- 
tiche monarchie europee che la Rivoluzione fran- 
cese fosse fuori del diritto pubblico. Cospiratori 
permanenti contro l’ordine sociale europeo, gli 
uomini della Rivoluzione dovevano esser trattati 
come perennemente fossero fuori della legge. 

Il più curioso fu che l’accusa non risparmiò 
l’infelice Jean de Bry. Al suo ritorno in Fran- 
cia questi era stato accolto come un martire 
dell'idea repubblicana, si era consacrato il suo 
nome alla immortalità, era stato cantato negli 
inni popolari, nelle rappresentazioni d’occasione, 


nelle pubblicazioni commemorative, era stato 
protagonista di feste funerarie simili a quella 
che l’anno innanzi era stata celebrata in onore 
di Lazaro Hoche, Poi a un tratto, durante una 
di quelle crisi che turbarono il governo del Diret- 
torio, Jean de Bry partecipò alla sventura dei 
fruttidoriani, e da uomo del giorno, com'era stato 
fin allora, cadde in sospetto, fu messo in ridi- 
colo dalle canzoni popolari, finalmente accusato 
di aver esagerato le ferite ricevute, poi di avere 
organizzato l'attentato per non si sa quali fini 
reconditi. Si ricercarono allora per ritorcerle 
contro il De Bry le minime circostanze dell’at- 
tentato, si volle invocare contro di lui la test 
monianza della vedova del Roberjot, che però 
respinse sdegnosamente la calunnia, si lavorò in 
mille modi per abbattere colui che era stato 
l'idolo d’un giorno, anzi doveva essere l’ultimo 
idolo repubblicano. 

All’apoteosi che gli era stata riserbata al suo 
ritorno in patria tenne dietro il disprezzo, la 
non curanza, l'ostilità, tanto che balenò persino 
all’infelice Jean de Bry l’idea del suicidio. 

Dopo il 18 Brumaio, senza riuscire a far di- 
menticare le antiche accuse, pur poggiate su 
basi insussistenti, Jean de Bry entrò nell’ammi- 
nistrazione e restò prefetto a Besancon fino al 
termine del dominio imperiale, mostrandosi uno 
dei più abili di quella serie di prefetti cho Na- 
poleone seppe cavare dalle file degli antichi 
membri delle assemblee rivoluzionarie. La se- 
conda restaurazione lo cacciò in esilio nel Belgio: 
le giornate di luglio lo richiamarono in patria, 
dove il 6 gennaio 1835 morì, lasciando uno dei 
tipi più caratteristici di quella evoluzione lenta e 
graduale per cui gli uomini più accesi del mo 
mento rivoluzionario diventarono elementi d' 
dine e rimanendo specialmente tra essi prege- 
vole per le specchiate doti di padre di famiglia 
e di uomo privato che in lui spiccarono. Così 
egli appare traverso alle vicissitudini della tem- 
pestosa sua vita pubblica in questa magistrale mo- 
nografia di Léonce Pingaud, della quale mi è sem- 
brato destare maggior interesse l'esordio che si ri- 
ferisce al dramma di Rastatt ed parte avutavi 
da Jean de Bry. i ROBERTEI 
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Il prof, Virrorio MarTEUCOI. 


_ Le scienze fisiche, la vulcanologia specialmente, e 
l'umanitarismo hanno perduto un valentissimo campione, 
il prof. Vittorio Matteucci, il rinomato direttore del- 
l'Osservatorio Vesuviano, morto a poco più che 45 anni, 
il 16 luglio in seguito ad ostinata bronco-polmonite, 
in quel medesimo osservatorio dove svolse per tanti anni 
appassionatamente la sua ammirevole attività. Era nato 
a Sinigaglia nel 1864. Era un bell’ uomo, alto e com- 
plesso, di robustissima costituzione. La sna opera, du- 
rante la eruzione vesuviana del 1906, fu — come anche 
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l'IuLusrrazione pubblicò — davvero sorprendente. Egli 
per non perdere di vista aleuno dei fenomeni erut- 
tivi rimase impavido all'Osservatorio cor la sola compa- 
gnia del maresciallo dei carabinieri, Migliardi, e del tele 
grafista, Mornile. Molte volte, quando la faria ignivoma 
del monte incalzava, si fu in apprensione per la sorte 
dell'illustre vulcanologo. Il Matteucci, dopo l'eruzione, 
aveva fatto tutto il possibile perchè l'Osservatorio venisse 
dotato di apparecchi di perfezione che mancavano as- 
solutamente e perchè i locali stessi dell'Osservatorio 
fossero consolidati e riattati secondo un più razionale 
criterio architettonico e scientifico. E con una tenacia 
fenomenale era riuscito ad ottenere se non tutto, molto. 
Egli giunse a Napoli nel 1890, coadiutore del prof. Bas- 
sano, alla Cattedra di scienze naturali dell'Ateneo, ma 
il suo studio preferito era la vulcanologia e quando 
morì il celebre Palmieri e il posto di direttore dell'Os- 
servatorio vesuviano fu posto a concorso, Vittorio Mat- 
teucci riuscì splendidamente vittorioso. Le eruzioni la- 
viche del 1891 e del 1895 e quella esplosiva del 1900 
avevano trovato in lui l'uomo dalla tempra gagliarda, 
lo scienziato dalla mente serena, che con corpo e spi- 
rito infaticabili passava sui campi di cenere arsa e sulle 
correnti di lava fumanti, che egli illuminava colla sua 
indagine scientifica, non enrante dei pericoli che pure 
a volta gli incolsero, come nel maggio 1900, quando 
una bomba lanciata dal cratere tonante Jo colpì al gi- 
nocchio e lo obbligò per oltre un anno al letto. E nelle 
pause tra un’eruzione e l’altra, egli studiava l’attività 
normale e la produzione del vulcano; viaggiava nella 
Germania per osservare i graniti dell'Harz; compiva un 
grande giro di studio per i vulcani delle Eolie, della 


nell'Egeo, per mettere in relazione i fenomeni di quei 
vulcani con quelli del Vesuvio. 


_ Nella storia del modernismo religioso seppe crearsi 
gran fama il padre Giorgio Tyrrel, morto, a solî 48 anni, 
nella sua villa di Sorrington, nel Sussex, il 15 luglio. 
Era di Dublino; la sua famiglia era protestante, ma 
egli si fece cattolico a 18 anni, e a 19 entrò nell'Ordine 
dei Gesuiti, distinguendosi presto per tali elevate qua- 
lità d’animo, di mente, e per tale cultura, che poco dopo 
fu nominato professore di filosofia morale in nn collegio 
irlandese. I suoi libri La fede dei migliori, Dure pa- 
role e “Nova et Vetera,, ebbero subito l'attenzione 
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Sicilia, spingendosi fino all'enorme cratere di Santorino, | 


degli studiosi anche oltre l'imbito della chiesa catto- 
lica e vennero molto commentati, segnando essi un 
nuovo indirizzo nella storia della letteratura religiosa. 
Il Tyrrel fu detto il--più bell'intelletto che l'Ordine 
di Gesù avesse ‘prodotto in Inghilterra fin dai tempi 
della Riforma; ma dall'Ordine egli dovette presto uscire. 
Nel '96 una sua lettera confidenziale a un professofe 
di antropologia, pubblicata in una traduzione italiana 
dal prof. Piero Giacosa per cura di Antonio Fo- 
gazzaro, sul cominciare delle ardenti dispute filosofi- 
che religiose che generarono il così detto modernismo, 
lo costrinse ad uscire dalla Compagnia di Gesù. Denun- 
ciata quella lettera dal presente arcivescovo di Milano, 
cardinale Ferrari, al defunto generale della Compagnia, 
padre Martin, il Tyrrel prese allora risolutamente posi: 
zione di fronte alla Chiesa ufficiale, cui rimproverò vi 
cemente di adattarsi nella teologia medioevale, mentre il 
mondo e il pensiero moderno procedevano innanzi la- 
sciando dietro di loro i raderi di un pensiero superato, 
inadeguato ai bisogni e alle aspirazioni dell'anima reli- 
giosa moderna. Così, non appena sorto il modernismo, 
Giorgio Tyrrel si schierò nelle sue file e fu tra i prin- 
cipali collaboratori delle riviste moderniste italiane: 72 
rinnovamento è Nova et Vetera; e quando quest'ultima 
cessò, egli accrebbe la sua collaborazione al Rinnova- 
mento, al quale la durò poi fino alla sna morte. Nel 
settembre 1907, il Papa pubblicò la famosa enciclica 
Pascendi, che condannava formalmente le teorie dei mo- 
dernisti; padre Tyrrel non solo non accettò tale enci- 
elica, ma la respinse apertamente con una polemica ac- 
colta dal Zimes, e tradotta in tutte le lingue, cosicchè 
egli rimase virtualmente scomunicato, E poco dopo pub- 
blicò il libro Fra Scilla e Cariddi, ovvero Teologia 
vecchia e nuova, nel quale espose le sue idee religiose, 
sostenendo che il cattolicismo è più antico che Gesù 
Cristo e immedesimato nell'anima dell'uomo; {che la 
dottrina della Chiesa e la gerarchia ecclesiastica deb- 
bono considerarsi, non come una cosa imposta da un'an- 
torità sovrannaturale e infallibile, ma come l’espressione 
dell'aspirazione dell’uomo verso la divinità. L'ultimo suo 
scritto, pubblicato due mesi or sono, è intitolato In di- 
fesa dei modernisti. 


_ Un insigne artista del legno e del bronzo fa Giu- 
seppe Parvis, di Breme Lomellina, cresciuto all'arte del- 
l’ebanista in Casale poi a Torino col Cappello detto Mon- 
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calvo, grande fornitore di re Carlo Alberto. Parvis stu- 
diò anche all'Accademia Albertina, poi a Parigi, e nel 
1859 si portò al Cairo, e dall'Egitto non si allontanò 
più che per le vacanze annuali estive, In Egitto decorò, 
fra altro, con gusto ammirevole il teatro Zizinia di Ales- 
sandria; ebbe le predilezioni di Ismail Pascià. Ottenne 
successi alle grandi esposizioni di Parigi, di Filadelfia, 
di Berlino. Era appena tornato da Alessandria in Ita- 
lia presso i figli quando un colpo apoplettico lo ha ne- 
ciso a 71 anni. 

— A Pasola (Macerata), îl prof. Anselmo 
letterato e orientalista: occupò la prima cattedra di 
lingue dell'Estremo Oriente fondata in Italia nell'Isti- 
tuto di studî superiori in Firenze. Oltre alla sua col- 


alla Nazione, il Severini pubblicò varî lavori molto 
pregiati sugli usi e sui costumi cinesi e giapponesi 
Era nato ad Arcevia nel 1898, 

_ Enrico di Parville, morto in questi giorni a Pa- 
rigi a 71 anni, fa il maggior volgarizzatore scientifico, 
dopo il Figuier: cominciò molto presto nel Constitutionne!, 
poi nel Moniteur, nel Journal officiel, e da ultimo nei 
Débats, e non mancò mai, per cinquant'anni, dal dare ogni 
settimana la sua brillante e succosa rivista scientifica. 
Egli formò di tutte codeste riviste parecchi volumi interes: 
santi, e in Italia non mancarono giornalisti ed editori 
che per un bel pezzo si appropriarono pei loro giornali 
quelle riviste firmandole Enrico di Parvilla, come se 
si trattasse di uno scrittore originale italiano, la cui col- 


Un celebre incisore francese, Giulio Chaptain, aveva 
compiuto il giorno stesso in cni è morto i settant'anni. A 
ventitrè aveva vinto il “premio di Roma, per l'incisione 
in metallo e pietre dure, e nel 1867 tornando a Parigi 
cominciò la sua carriera eseguendo la medaglia comme- 
morativa dell'esposizione universale, Da allora in poi si 
può dire egli sia stato l’autore di tutte le medaglie 
commemorative. Suo è il modello della moneta d’oro 
francese attuale eseguita con una meravigliosa co- 
scienza e nella quale ha saputo unire l'arte alle ne- 
cessità della zecca, I ritratti in medaglia, dei quali inau- 
gurò la serie arrivando a Villa Medici (a Roma) con quello 
del pittore Schnetz, allora direttore dell’Accademia, sono 
vere opere d'arte. 
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La grande parata navale sul Tamigi 


150 navi da guerra. 
[Vedi incisfone n pag. t5). 


Le due squadre inglesi dell'Atlantico e della Manica, 
riunite alla foce del Tamigi, si sono disposte da sa- 
bato 17 su di una lunghissima linea che dalla spiaggia 
di Nore giunge fino al ponte di Westminster, per una 
lunghezza cioè di 65 chilometri circa offrendo uno spet- 
tacolo che Londra e l'Inghilterra non hanno mai visto. 

La flotta comprende 150 navi di ogni tipo e dimen- 
sioni, dai piccoli sottomarini alle formidabili corazzate 
del tipo Dreadnought. 

La prima intenzione dell'ammiragliato era stata di 
adunare nelle acque metropolitane non meno di 350 navi; 
ma considerazioni tecniche indussero i capi della ma- 
rina inglese a un cambiamento avvenuto, quasi all'ultimo 
momento. 

Quattro sottomarini sono ancorati proprio nel centro 
di Londra, di fronte al palazzo di Westminster, a monte 
del ponte omonimo. Essi sono dell’ultimissimo tipo ma 
il pubblico non è ammesso a visitarli essendo riservato 
questo privilegio ai membri del Parlamento. 

Nella parte.del fiume compresa fra il ponte di Westmin- 
ster e quello Vittoria sono ancorate sei torpediniere. A 
valle del ponte Vittoria si trovano altri quattro sotto- 
marini, mentre tra il ponte di Londra e quello della 
Torre si trovano sei grandi destroyers. 

A valle del ponte della Torre stanno i piccoli inero- 
ciatori di esplorazione, poi gli incrociatori protetti, 
quindi quelli corazzati e poi le navi da battaglia. Fra 
queste, ve ne sono quattro del tipo Dreadnought, an- 
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corate in lunga linea di fronte a Sonth-end ove il Ta- 
migi si apre quasi a formare una larga e profonda in- 
senatura. 

In complesso questa lunga linea di navi comprende 
24 corazzate, 16 incrociatori corazzati, 19 incrociatori 
protetti, 48 destroyers, 84 sottomarini e altre 4 torpe- 
diniere minori. 

Queste navi sono montate e manovrate da 42 000 no- 
mini d’equipaggio, e rappresentano nn valore di due 
miliardi e mezzo, ed un complesso di due milioni di 
tonnellate! 

Per tutta questa settimana codesta flotta è stata vi- 
sitata dai cittadini inglesi, per i quali viene fatto il 
grande spiegamento di forze; si calcola che 100 000 per- 
sone siano ogni giorno salite sulle varie navi. 

Però l'enorme affollamento di passeggieri è stato spe- 
cialmente nel pomeriggio di giovedì, quando il Lord 
Mayor visitò la squadra: tutti i piroscafi disponibili nel 
porto da Londra, tutti gli scafi a vapore e automobili, 
tutti gli yachts privati furono requisiti; e per quanto 
il numero delle navi e la loro capacità fosse grande 
non bastarono a tutte le richieste, e molti londinesi do- 
vettero accontentarsi di ammirare la flotta dalle lontane 
rive del fiume. L'ammiragliato aveva dato precise dispo- 
sizioni per regolare il movimento delle navi che passano 
lungo il corso del Tamigi, e nonostante il grandissimo 
movimento senza prrcedenti furono evitati dolorosi in- 
cidenti. 

Questa visita è uno degli avvenimenti più importanti 
dell'anno. Esso ancora acquista il maggior interesse 
pubblico dopo le grandi discussioni sulla potenza navale 
inglese e sulla necessità, sostenuta da un forte partito, 
di rifornire la flotta inglese perchè nel futuro alle con 
dizioni attuali di costruzione possano corrispondere 
quelle proporzioni di superiorità che si credono ne 
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sarie alla sicurezza dell'Impero in guisa da poter tenere 
sempre testa a due grandi flotte europee unite insieme 
— two powers standard, 


La corazzata “Pisa ,, armata. 


Dopo quasi due anni dal sno varo — avvenuto a Li- 
vorno il 15 settembre dal Cantiere Orlando — la grande 
e bella corazzata Pisa si trova ora in istato di quasi 
completo armamento. Questo incrociatore corazzato, del 
tipo più perfetto, corrisponde press'a poco ai famosi 
Dreadnoughts di cui l'Inghilterra è così superba, e d 
quali ora fa pompa alla foce del Tamigi. Dobbiamo vi- 
vamente compiacerci che espressioni così notevoli della 
aria potenza navale escano dai nostri cantieri na- 
zionali ed integrino la salda compagine della nostra ma- 
rina da guerra, 
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bonapartista: Lazies per l’abol! ione del 
voto per procura e per rendere obbliga- 
torio il voto personale. I trecento depu- 
tati presenti si sono manifestati in mag- 
gioranza favorevoli; ed è stata anche ap- 
provata (da 495 contro 14, cioè con 200 


eletto Borghese contro Valenzani; a gio,, è stato varato il 18 il sommergi-|151 era stato adottato un ordine del 
LA SETTIMANA. . | Biella eletto Quaglino contro Garlanda; bile Dykeren costrutto per lu marina da | giorno approvante le dichiarazioni del 
11 14 il Consiglio dei miîiistri la deli-|ad Amalfi eletto De Cesare; a Carma-|gnerra danese. Il 18 è stato inaugurato | Governo “circa la sua ferma volontà 
rato di proporre al Re, che l'ha san-|gnola eletto Cesare Rossi; a Messina I|il tronco della tramvia a vapore Valda-|di realizzare, col concorso di una mag- 
asta il 15, la nomina dell'avv. Teo-|eletto Fulci; a Frosinone eletto Carboni. | gno-Recoaro, e quello della ferrovia Breno- | gioranza esclusivamente repubblicana, 
gio Calissano, deputato di Alba, a sot-| La sera del 12 è stato pubblicato a |Edolo. Il 18 in Ancona sono state fatte | il programma di riforme democratiche è 
segretario di Stato per le poste e tele-| Roma decreto del 6 della Congregazione |grandi feste ad una comitiva di zaratini | sociali ,. Infine la proposta dei radicali | deputati in più dei presenti) la îstitu- 
raf, în sostituzione di Teofilo Rossi, | dell'Indice, che condanna le seguenti opere | arrivati da Zara a restituire la visita | dissidenti per l’amnistia agli ex-impiegati | zione dei fogli di presenza proposta dai 
minato sindaco di Torino e senatore. |di Don Murri: Battaglie d'oggi, vol. IV, {fatta là dagli anconetani. destituiti pel recente sciopero, è stata vi-| socialisti. Per altri particolari il progetto 
14\il Senato ha votato il bilancio dei | Roma, Società. N. C. di Cultura, 1904; vamente combattuta da Clemencean, e|è stato rinviato ad una Commissione, Il 
"cord pubblici e le leggi ferroviarie, dopo | Democrazia e Cristianesimo; i Principii espinta dalla Camera con 284 voti con-|J4luglioè stato festeggiato a Parigi con 
dpi soliti sinceri ed espliciti discorsi | comuni (programma della Società Nazio e tro 177. Il 16 la Camera ha discusso la |]a solita grande rivista militare a Long- 
inistro Bertolini. Il 15 sono stati | nale di cultura», Roma, Società Nazionale relazione dell'inchiesta sulla marina: l'ex | champ: non v'è stata di notevole che la 
*profati i provvedimenti per l'istrùzione | di cultura. 1906; La rita religiosa nel ministro Thompson ha difeso la propria | caduta da cavallo del ministro della guerra 
Merlore e per l’esercito, poi il Senato | Cristianesimo, discorsi, id., id., 1901; La |strema Sinistra ni cui rumori ha gestione pur riconoscendo che la marina | gen. Picquart nel momento in cui, as- 
ni le vacanze. Il Re ha firmato il| filosofia nuova e l'Enciclica contro il mo-|volte risposto scendendo dalla tribuna, |francese ha molto retroceduto. Binet ha | sunto il comando delle truppe, passava 
un esteso movimento nello stato mag-| dermismo, id., 1908. Il 18 il padre Gre-|Continuando il 15 la medesima discus-|attaccato vivamente Thompson. La Ca-|salutando alla tribuna presidenziale. A 
generale, ed è partito da Roma per | gorio Diamare, priore claustrale di Mon-|sione sulla politica generale, Jaurès | mera il 17 ha discusso la proposta del | (Continua nella pagina seguente) 
I villeggiatura di Racconigi. Il 17 sono | tecassino, è stato nominato abate ordi-|ha sollevata la questione dello 
srtiti da Roma Giolitti. per Bardonec-|nario, in sostituzione del defunto padre | scandalo poliziesco russo Butzeff- 
ia, ed altri ministri per altre località | K Harting, è Clemencenu ha dichia- 
vacanza. Laufficiosa 7ribuna ha smen-|. A Napoli il 16 sul vapore Temistocles | rato che provvederà perchè non vi 
il 17 la voce che il Governo intenda | dall'America è arrivato l'ex-quartierma- |siano più a Parigi polizie segrete 
are le attuali Convenzioni ‘marit-|stro di Taranto, che si appropriò quasi |estere. Di ciò la Camera ha preso 
con la Navigazione Generale Ita-|400 mila lire, e si è costituito in arre-|atto in un ordine del giorno pro. 
». La domenica 18 le elezioni poli-|sto presso le antorità italiane. A Mug-|posto ad Janrès e votato all' una- 
e supplettive hanno dato ad Albano | giano, nel cantiere della “ Fiat-San Gior-| nimità, dopo che con 833 contro 


o : Panorama splendido — — 
LANZO INTELVI smi prrmnt 7 - 
Comode passeggiate alpine 


FUNICOLAR.E pel BELVEDERE DI LANZO, Stazione a S. Margherita, LAGO DI LUGANO, Direzione a Lugano. — Biglietti diretti da Milano e Varese pel Belyedere 
di Lanzo (Via Porto Ceresio) e da Luino e Menaggio, ordinari e festivi a prezzi ridottissimi. — Biglietti speciali d'andata 6 ritorno, valevoli 10 giorni. 


GRAND HOTEL E BELVEDERE fi: 01° oriinè cor grande parco è pineta. — Garage, — Tennis, — Cura Iatton. — Incantevole soggiorno 
estivo. — Casa raccomandata per la sua posizione ‘e conforto. gag” Si fanno. pensioni a prezzi modicissimi. 


Sardine ar Olio “Medicinali, VIN DE VIAL 
Far 


Svizzera- LAGO MAGGIORE 


FERROVIA DEL GOTTARDO 
Centro di splendide 
combinati colle ferrovie 
Nord Milano, Ferrovia Elettrica V.Mu F 


colare Madonna del Sasso.Corr. posta 
Domodossola. Alberghi e Pensioni d'ogni rungo. Prospetti e guide gratis dalla “ Pro Locarno y- 


sliiiia veri a base di CHINA 
ipecialità per: DIABETICI SUCCO di CARNE 
AMMALATI DI STOMACO LATTOFOSFATO di CALCE 
GOTTOSI e NEFRITICI cx 


PRIVE DI DROGHE ECCITANTI 


Raccomandate dai primari medici del mondo 


Si spedisce un minimo di 12 seatole per Mre 30 
verso assegno franco in qualunque città d’Italia. 


Giovanni Depangher e 6° 


Premiata Fabbrica Sardine all'olio e Conserve alimentari 


MARANO LAGUNARE (UDINE) 


Inti a richiesta 


OIIOU v}puoa uf 


Il Miglior ricostituente ea il 

più potente tonico che debbasi 

impiegare in tutti i casi di 

ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 

È nelle SIGNORE, nei BAMBINI 

Rf | nei NEVRASTENICI per 


VE ESAURIMENTO enella VECCHIAIA 
sopprime i dolori che accompagnano i Reeve, grizo DIS 


bi periodici delle signore e delle raga: VIAL Frères, Chimici-Farmacisti, LIONE. 
miglior rimedio contro la febbre nell'influenza, Agente Generaleperl'ITALIA :D' GTA CCONTE, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 1 Rpg miri 
Flaconi orig. di 20 tav. da gr. 0.1aL, 

Sa e STAR 


Raccomandato da Autorità Mediche 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURG E PRONTO sontro i DOLORI DI CAPO di ogni naturi 

NIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALGICI e R 
MATICI, o come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


1 QUAV] SITI 


SPOE H RER 
Scuola Superiore di Commercio Galw 


(pregasi di osservare bone l'indirizzo) 
nel Waerttemberg, Germania ; fondata nel 1876, 
Istitato di 1.° ordine 
ciali e lingue. . Ufficio 


Accademico, - 
CORSI per FO- 
IRESTIERI. 


Si trovano m tutte le farmacie 


SOGIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING {IS U Acqua minerale naturale 
MILANO, Via M. Pagano, dd, 
L | VE gazosa, acidula, alcalina 


= BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA — 
ummissione di fl | mx generale dl Onorificenze'- Più di 1000 certificati medi 


Ivorpett dal Mivettore fan: © © | Guida della SVÎZZera Svista: mini di ite Cat dr Le de ant DIRE 
S.° MORITZ-BAGNI noreL DULAG 


- due panorami ed uns 
appresentante | FL Lelberich, via è. Reccnio de merlo Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palerm 
Stagione da giugno sino alla metà di settembre. Hotel di 1,° or- 
dino, 400 letti. L'unico Hotel sulla parte esposta al sole del quar- 


tiere del bagni. Situazione al riparo dei venti. Grande pareo. Lift. 
Orchestra. Appartamenti particolari La 


farimenti rivolgersi a: E. Baebler, direttore, 


NOVITÀ TEATRALI 


La cena delle beffe] a Gironda 


Poema drammatico în 4 atti 


di Sem Benelli Romanzo di 
Virgilio Brocchi 


Rocentissime pubblicazioni |! migliori e più recenti 
romanzi stranieri 


La fanciulla 
dalle perle 


impi 


del Cristianesimo 


di Rider Haggard 


Con illustrazioni e ritratto 
dell'autore: Tre Lire. 


E Tal 
Pad) 
le bicielette preferite | |__| 


dai clolisti 


Nuova raccolta di romanzi illustrati 


L’EVANGELISTA 


romano i Alfonso DAUDET u Sabatino Lopez 


Un volume in-8 illustrato da 60 inci- Con fMustrazioni e ritratto 
sioni e coperta colorata: Due Lire. dell'autore: Tre Lire. 


Un volume in-16 di 340 pagine | Romanzo dei primi 


Lire 3,50. 


La buona figliola 


Commedia in 3 atti 


DELLO STESSO AUTORE! 


LE AQUILE, romanzo L. 350 


Un volume in-16 di 360 pagine 
TRE LIRE. 


O ALTERAUGE 
MILANO, Via Nino Bixio, 17. 


LA 
Colpa soave 


Dirigere commissioni e vay 
Fratelli Treves, editori, in M 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. |Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


PIANI MELODICI = CARTONI TRAFORATI È POUDRE GRASSE LEICHNER 
NI Augusto Schippisi BERLINO 


TA Mugen fa etnie Tear niea: Usa La iapena Ade 
CDF DEESEORE 1 le grandi artiste, unt 
soli originali e perfet È invisibile, igienica. per dentro, doh si colo 


conto acquistati da S. M. la Regina Un volume in-16 di 360 pagine = rito la massimu beltà. Solo genuina s6 in scatol 
D d'Italia e da S.A. R. Princ.Letizia. TZ n con bordo rosso, Vei un fabbrica: Sortino, Bonate s 
Quattro Lire. Nor i strasso, 3I, od in tutti i depositi di profumerie 6 drogheria in 


Itulia. Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 


traffazioni. - Catalogo a richiesta. la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO. 


Exigere Marchio di Fabbrica. Vaglia agli editori Treves, Milano, 


ta scatola basta per tutta la stagione. PASTIGLIE DUPRE TOSSE le più efficaci nelle brom= Nascere at 
CAV. CAMILLO DUPRE- RIMINI PER LA chiti,polmoniti, catarri,ece. ‘° seatia e ara subite rime 


w 


ritevuto una deputazione dei veterani è 
nei italinni, della Dante Alighieri, è 

dlì altre associazioni d'Italia, che gli lianno 
Tnfsselitato un'artistica stele 
rikordo del cinquantenario del 759. 
le commissioni sono state ricevute dul 
Consiglio Municipale. ]l presidente Fal- 
con pessimo tempo sî è recato il 

1° all' Havre ad inaugurarvi il nuovo 


Phrigî ii 15 fl prosidente \Fillibres la | cet 


— 


nel modo più cordiale, le dimis- 
sioni principe di Bilow e nominando 
muovo cancelliere Teobaldo Betlimann 
Hollweg, rittualmente ministro’ dell' 
terno. Altri mutamenti in conseguenza 


(7 | sono avvenuti nèl ministero germanico e 


‘nel prussiano. Ml 15 a Coburgo è stato 
Pur il TIE sr infante di 
pugna don Alfonso con la principessa 
Beatrice di Saxsonia Coburgo-Gotha, pro- 


della Banca Ottomana. Tl' 16 è 
stato arrestato a Salonicco, mentre 
vi arrivava, il segretario’ del Con- 
salato greco di Monastir, Alexan 
droff, è pare sîariglisi trovati ad- 
dosso documenti comprovanti la 
partecipazione sui e del governo 
‘greco alla sollevazione intertta della 
Macedonia, Il 13 i dragomanni delle 
ambasciate d'Inghilterra e di Rus 


Nuova raccolta di Romanzi Illustrati 


Le Novelle della Pescata 
4 Gabriele d'’Annu 


, 


ay d'Escab per far accostare 

i grande tonnel Îo anche con cattivo 
tempo. Il contrammiraglio inglese Bush, 
Î mn capitano di vascello gli lia por 
| 


sia hanno presentato al ministro 
degli esteri un'altra nota, itvi- 
tante In Porta a ritirare le proprie 
truppe dalla zona persiana di con- 
fine, concentrate ora nd Urmia. 
Il 13 luglio n ‘Teheran sono 
entrate senza combattimetito le 
truppe dei. nazionalisti, ocenpanilo 
il palazzo del Parlàmento! Resi- 
atettero ancora nelle ci i co. 
sacchi dello Scià; 11 consigliere pro- 
vinciale «di Azerbaigan, vicino a 
Tabriz, ha telegrafato il 14 a Lon 
dra nl presidente della Camera dei 
Comuni, ed a parecchi giornali, 
per protestare contro l'intervento 
della Russia, le ci: truppe, stando 
al telegramma, perseguiterebbero 
brutalmente il popolo, e a Meghed 
si sarebbero schierate coi reazio- 
nari, ostacolando In marcia dei co- 
stituzionali verso ‘Peheran. Lo Sei 
la matitina del 16 ‘si è rifugiato 
alla legazione russa. Tl 16 nel pomeriggio 
sì sono arresi i cosacchi dello Scià, che 
hanno subito avuto restituito le armi, es 
sendo necessaria la loro permanenza 
il mantenimento . dell'ordine. pubblico; 


testante, Per questo il re di S) ia ha 
tolto al ‘suo dugino il titolo di infante. 
1 governo spagnuolo ed un sindacato in- 
giese hanno firmato il 15 un contratto 
a Londra di 175 milioni per la costru» 
zione della flotta spagnmola. —“ 

1 sovrani di Danimarca sono arrivati il 
15 a Cronstallt n bordo del Danebrog, 
| ricevuti dallo Czar e dalla famiglia im- 
uedna russa a bordo dell'Alerandra; e 
iutti si sono poi recati a Peterhof., 

Il 17 Teotokis ha presentate le dimîs- 
sioni del ministero.a re Giorgio, che sî 
è consultato con Rally, il quale si è ri- 
serbato di rispondere. 

A Costantinopoli il 18 i primi dra- 

manni delle quattro potenze protettrici 

i Creta hanno presentato al ministro 
degli esteri la nota comune annunziante 
che le truppe estere saranno ritirate il 
26; lasciando ciasenna. potenza uno sta- 
gionatto nella baia di Suda; salvo a ne- 
goziare con Ja Sublime Porta il faturo 
regime dell'isola. A Creta è stato pub- 
blicato ‘analogo gone delle quattro 
potenze, TL 13 sulla frontiera‘tarco-greca 
È avvennto grave conflitto nel quale tre 
‘greci fnrono. uccisi, e molti feriti, ed mo 


Ilfustrate da Arnaldo Ferraguti e Gennaro Amat 


Sa si re tata ù hr Ja 
1 vice-capo della polizia, Ro- 
Blot, recatosi col suo tario, 
coll'pettore principale e con stfipttor 
Magat è Mathieu per arrestare nella sna 
abitazione certo mnay, famoso svalig ia» 
tore di chiese e terribile bandito, è stato 
tteciso da costui, che ha anche meèfko 
T'igpattoro Magat, poì si è suicidato. 
i Camera dei Lordi il 12 lord Ro- 
berts ha prontnziato un grande discorso, 
I allarmista disentendosi la legge sul ser- 
vizio militare dai 18 ai 30 anni nella 
milizia territoriale, Il 17 a Londra, sul 
Pamigi, da Southend al porto di West- 
uinster, di fronte al Parlamento, si sono 
‘trovate in linea 150 navi da guerra, e lo 
| spettacolo durerà sel giorni, con Teste e 
| ricovimenti ni marinai. 2 
L'imperatore Francesco Giuseppe si è 
trasferito il 14 da Vienna ad Tschl per 
passarvi l'estate. A Vienna, il' 18, come 
logo dei disordini universitari del no» 
i îl tribunale. ha ccudaunato ad 


Sono usciti ora il 3.° e 4.° volumetto così intitolati : 


2.2 La Contessa d’Amalfi. La madia, Mungià. L. 1 


4: Il traghettatore. L4 sorte del duca a'Ofena. La 
Sfine-di:Candia! Sv anzio taie Lav 


IL Paso Vatumerto (Id pubblicata) * IL Secowno Varumerto (già 
: NEI 


La Vergine Orsola. 'rnox. | La Vergine Anna." 
UNA LIRA. UNA LIRA. 


dat 


la Quiero Vosusero 


dim freparasione) + La fattura. Acosta. i MARENGHI, GLI IDOLATAI, 


____________________________ 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, Vla PALERMO, :d, 


forte terremoto lontano; e în fatto forti 
scosse sono state nyvertite nel Sud 34h 
Grecia, con molte rovine e vittime ai 
Amaliada, ad Havari, Si sono manifes ‘ass 
eruzioni a Mpukion. Continmano le scs 


padar è stato nomifiato governatore di 
Teheran, con Sardar:Agad. 

D 13 ha avuto luogo a Snk una grande 
riunione di Cabili; ed un'altra, «il 15, ma 
le masse sono contrarie alla guerra. Il 13 


Si da 10 a do gorone la con-|gendarme turco rimase ferito. mortal-|l'assemblea nazionale ha proclamato de-|e il 14 la cannoniera spagnmola Maria de | in tutta l'Elide, Nel villaggio di Men mi 
i zione di porto d'armi” ivo sette | mente, Il 15 a Salonicco i rappresentanti | cututo lo Scià Mohammed Ali Mirza, ed | Molina ha bombardato insistentemente i | furono distrutte 400 case; a Pankioti-« 
Ì studenti; uno è stato assolto; della Dentsche Bank lianno consegnato | ha proclamato nnovo Scià il principe | dow ebbero eruzioni vulcaniche Ammali 


LIETI lielmo si è recato da Kiela 
wd ha risolta definitivamente In 
della crisi del cancelliarato, ac- 


Allex-sultano Abdul-Hamid sette milioni 
di sua proprietà in titoli di rendita, che 
sono stati subito depositati nella cassa 


ara. 
A Me]koy Rockes, free Pittsburg, sono 
avvenuti il 15, conflitti per uno sciopero 
di 3500 operai della PressedStee]-Car Co, 
Un treno di liberi lavoratori è stato assa- 
lito a revolverate e sassate dagli sciopo- 
ranti e dalle loro donne; è intervenuta la 
polizia a cavallo: vi sono stati una tren- 
tina di morti e numerosissimi feriti, 
Alla Paz (Bolivia) 1’11 continuavano le 
violente dimostrazioni popolari contro l'Ar- 
gentina,.il cui ministro a La Paz ha pre 
sentato una nota chiedente spieguzioni, 
stante gli assalti dati dal popolo alla re- 
sidenza della repubblica argentina, Altri 
disordini contro il Consolato argentino 
sono avvenuti a Tupija. A La Paz il 18 
variî magnzzini peruviani sono stati sme- 
cheggiati, È stato proclamato lo stato 
d'assi Il Goyerno boliviano ha deciso 
di non aesettare il verdetto del presidente 
dell'Argentina. Il ministroargentino a La 
Paz ha informato il 14 il proprio Governo 


tario, Sultan Ahmed Mirza, mino- i ll 

no, agginngendori come reggente Azad: a Torre del’ Greco in © iraeia 
Mulk, capo della famiglia Kajar; il Si- Nuova è scoppiata tima fabbrica dî fuoch 
artificiali di Ciro Loffredo, rimuanesò 
morto nn operaîo, due gravemente derit, 
è scomparso un nipote dal propriotati: 
Dalla Turehia è arrivata. a Napoli il 10 
una divisione della squadra nord-anum er 
cana; ma- a bordo del Nort-Carolina a 
è avuto n deplorare uno. scoppio di-gr: te 
per la caduta di una lanterna» feriti jr 
Vemiente un ufficiale e un marinafo. 4 
Verona il 16 è crollata in Bargo Vémz 
Una casa in costruzioni Di 7% 
riti. A Varazze violento incendio ha di» 
strutto il 12 lo stabilimento bagni \/ eb 
zia, con estensione dell'incendio al -4*; 
tiere. 11 18 mattina a Roma, furiosa gas 
dinata  grossissima. A. Napoli Ja ..«tta 
del 18 è erollata unasterrazza sovraste.nte 
ul terzo pinno di ‘un grardte casumento fr 
Vico ‘%an Vito, nila Salute, faeendo.spre 
fondare i piani sottostanti, seppellendo dice 
gone. sera del 14 verso la foce di 
‘amigi il piroscafo mercantile Ladys o 
inyestiva . violentemente, il sottoma-ibe 
Cii, che calò immediatamente à picco, ner 
tre i due C 12 e €*17 per evitare quel ‘iv 
yéstimento investivansi ‘à vicenda: Fer 


| 


Quésta settimana esce il SECONDO FASCICOLO 


VENEZIA 


e la VIII Esposizione Internazionale 
da ARTE-1909 


00) le "- 
4 ipa sian di o Governo bolitiano dichiarato ‘che darà 
- pièna soddisfazione all'Argentina, A Bue: 


Elenco delle opere che sono riprodotte nel | Elenco delle opere che sono riprodotte’ nel Si AIR} Soto Daf AO ILIT ARA 


Bel mozione per chiedere al Governo di sot- 
SECONDO FASCICOLO: PRIMO. FASCICOLO: toporre al Parlamento i documenti sull'af- 


fare boliviano-peruviano. La sera del 14 a 


Belloni (Giorgio) + Ultimi tepori, Besnard Malla intima. ì i i i 
i alia "ta " Buenos Aires, su domanda della logazione | ono 11 dei 16 nomini del C 11, A Fil 
n Comino) s si mere Rol sole. _ Ritratto della principessa Matilde. d'Italia, è stato arrestato il napoletano | delfia il 15 è crollato improvvis&ment: n 
(Pieno) ARE Pr A Suri sà È _ Ritratto della signora A. Besnard. Andrea Attanasio, presunto autore Loan contenente fici commettialie nb 
Chiesa 1 Sg o pote ante - Ritratto di famiglia, assassinii dei coniugi Cuocolo a Napoli |blici, seppellendo 38 persone, Il 13 + 
vita ia SL ite riale lestreghe. _ Cavalli tormentati dalle mosche. e del tenente Petrosino della polizia ame: | Berlino nel giardino botanico, svolse» 
si Pe VRIELII infame le (trittico), sa diitratto dalla contesta Pillet Will ricana a Palermo. x |dosi una corsa di motociclette, avv nel 
Erzia(Stef. Dimitrievic) Ultima notte (cemento). itratto di Franz Jourdain. A Messina îl 18 numerosi movimenti | fra due, di peste, una collisione, mu a 


Albert Bemard all'Esposizione di Venezia 


6 sismici.e alle 2015 forte scossa suseul- | torè-si 
Cadorin (Vincenzo). corone in legno. 


toria. Il*15 gerso le 2 nntimeridiane | mezze «alla sfolla: sette, mortilte pit d 


pramani (Giovanni), , Lo scoppio del cassone. 
(sîr George). “«La-belle dame sans merci y. l'Osservatorio di Foggia la segnalato nn | trenta feriti. 


Gioli (L nera + Alla fiera, ine (statuetta în legno). Preto | 
, Gola ( ia ese z Spe figa siga (studio), | Calandra (Davide) . perio » cor ron Za È — 
Li ai onditore (gesso), * nardelli in Brescia) p etica 
enocenti (Camillo), 3. Za detta 10” a o RT seni PERB | O | A Rirgiovanisce. Prolunga la vita. Dà forza e CRI 
dba Be De Carolis (Adolfo). Uomini e cavalli. SA Crea rare MALESCÌ, Firenze. | 


Discovolo (Antonio). Mattino. 

Fragiacomo (Pietro) Paese. 

Frieseke (F. 0.) . . Donna nuda alla “ toilette n. 
L'ombrello giapponese. 

Grosso (Giacomo) . Ritratto della contessa Cercsa. 
Nono (Luigi)... . Prima pioggia. 

Miller (R. E.).. . . Ritratti dei bambini Lascroof. 
La veste cinese. 

Selvatico (Lino) . . Ritratto della contessa Morosini. 


Il mercato a Tangeri, 
fie (Charles H.). . “ Senorila.m. 
(Cesare). Il ritorno. 
(Pictor). + ‘+ La piazza di Borca. 
_ L'ospedale degli infetti. 
Fantasia orientale nel Fondaco 
dei Turchi, 
La luna sulle tavole di un'oste- 
via ai Pratî di Castello(Roma). 
Casa incantata, 


Recentissima pubblicazione 


Dodici . 
Monologhi 


È uscita la Setonda Edizione | 


Libertà di Coscienza 


— d Dr » LÌ 
Nomelii Crlinio e bi pron TE a AS siria GANDOLIN 
Fepperaom (A. DÌ © Giornata Burascosa. S Stil Murazzo. n (L.A. Vassazzo, ce EU 
catonio 1 Mia! ai La vita. i; TINI STE 
i È Paolo è 1) 5 i Ai. Uni volume ines6: ia ter dea E 
fra Sto, & ppt con coperta illustrata Studi storici costituzionali di 


Baccanale(appartieneal Museo della DUE LIRE. 


Città di Milano), 
Ettore Tito. 
Ritratto di Mr. James 
Oscar II, re di ia. 
Principe Carlo di Svezia. 
Gustavo Vasa (statun în bronzo) 


i Ritratto della signora Paolinà ini 
fat Luigi LUZZATTI 
Professore all’Università di Roma, 
Deputato al Parlamento, e Ministro di State 
iii ny cresta li il 


Ritratto di Signora, 

Ritratto del doltor Rocco Gritti. 

Ritratto della signora Irma 
De, Amorin,, 

Ritrajto del sighor Bernasconi. 


Ritratto di 


Zorn (Andora) . . . DELLO sTERSO AUTORE: 


Deering. 
® | 1 puppazzetto tedesco. L.a — 
Il puppazzetto spagnuolo 


- Ritratto dell'avvol G Bi cal î Guerra in tempo di bagni. 2 — E 
8111 trai ni ca: Effetto di: notte. La famiglia De Tappetti, 1 — Un volume in-16 di 450 pagiàe 
Zanetti (Zilla Vettore), Velieri. i Stipo per gioielli. La signora Cagliostro (in Cinque Li 
Ritratto di Cesare Tallone. Anders Zorn mel suo, studio. preparazione). . .... 3 


Ta sala degli artisti lymbardì. —, Commissioni e vaglia agli editori Treves, Milan, 


La-Sala Zorn. 
Marius Pictor nel suo studio a Venezia. 


Vaglia agli edit, Treves, Milano, 


i uscita n STORIA DELL'UNITA ITALIANA 


al1814a1 1871) di BoLros Kis6. Parte Prima, con una carta politica dell’Italis 
al principio del 1848, Un volume in-16, di 224 pagine: .......+:. Lire? 


Elegante fascicolo in-4, su carta matata e copertina‘ colori: | Elegantefascicolo in-4, su carta matata e copertina a colori 
LIRE 2,50. LirE 2,50. 


(L’Album sarà completo in tre fascicoli, 0 quattro) 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI MREVES. EDITORI, TN MILANO, Via PaLeRMo, 12, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, ju Milano, via Palermo, 14, 


